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ISTRUZIONE PER L’USO L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
INSTRUCTIONS FOR USE, INSTALLATION AND MAINTENANCE
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1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di

istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e con-

segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. È vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. È esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell’installazione e nell’uso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
l’apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra può compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

• L’apparecchio non è destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacità fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l’intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti l’uso dell’apparecchio.

• Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformità alle norme vigenti.

• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
La SFL è una nuova caldaia in ghisa per riscaldamento, funzionante con combustibili so-
lidi (carbone e legna) o pellet (con kit opzionale). Il corpo caldaia è costituito da elementi
assemblati con nipples, il profilo degli elementi è stato particolarmente curato e la otti-
male ripartizione delle alette permette di ottenere un'alta efficienza termica, rendimenti
elevati e notevoli risparmi di energia. La camera di combustione è stata specificamente
studiata per ricevere dei pezzi di legna di grande dimensione; il caricamento si effettua
dalla grande porta superiore. La camera di combustione è completamente bagnata, ciò
assicura lunga durata nel tempo ed alto rendimento.
2.2 Pannello comandi

fig. 1 - Pannello
5 Termometro
6 Regolatore termostatico di tiraggio

2.3 Accensione e spegnimento
Combustibile
La caldaia deve essere fatta funzionare con carbone o legno allo stato naturale e non trattato. Possono
anche essere utilizzati combustibili pressati e bricchetti, purché interamente in legno. Con l’apposito kit
di trasformazione opzionale alla caldaia può essere applicato un bruciatore a pellet. Fare riferimento alle
istruzioni fornite con il bruciatore per le operazioni di accensione, spegnimento e manutenzione.

B
La combustione di rifiuti, plastica o liquidi può originare gas combusti velenosi con rischio di
avvelenamento, morte o esplosione.

• Utilizzate esclusivamente i combustibili indicati.
• In presenza di pericolo di esplosione, incendio, gas combusti o esalazioni, mettere la caldaia fuori

esercizio.
• La caldaia deve essere fatta funzionare solo da persone adulte che siano a conoscenza delle istru-

zioni e del funzionamento della caldaia.
• L'utente è solamente autorizzato a mettere in esercizio la caldaia, impostare la temperatura, met-

tere fuori servizio la caldaia e pulirla.
• Impedire che i bambini si avvicinino non controllati alla caldaia in funzione.
• Non dare fuoco a liquidi né utilizzarne per incrementare le prestazioni della caldaia.
• Pulire la superficie della caldaia solo con agenti non infiammabili.
• Non posare oggetti infiammabili sulla caldaia né nelle sue vicinanze.
• Non depositare materiali infiammabili nel vano di installazione della caldaia (ad es. legno, carta,

petrolio, gasolio).

Il legno è un combustibile estremamente eterogeneo per essenza, grado di umidità, forma e dimensioni.
La resa termica della caldaia è influenzata dal tipo di legno utilizzato e dal suo grado di umidità, oltre che
dalla modalità di carico e dalla pezzatura del combustibile. Legni di qualità ottima sono la quercia, il fras-
sino, il faggio, l'acero e gli alberi da frutto tranne il ciliegio, di qualità discreta il castagno e la betulla, di
qualità sufficiente il tiglio, il pioppo e il salice. I resinosi sono in genere dei combustibili mediocri. Il potere
calorifico decresce con l'aumentare dell'umidità del legno. L'uso di combustibili umidi provoca perdite di
rendimento. Utilizzare legno in ciocchi essiccato all'aria e allo stato naturale (stoccato per 2 anni con
umidità massima 20%).
Accensione caldaia (funzionamento a legna o coke)
• Aprire la porta inferiore e rimuovere eventuale cenere presente in camera di combustione. Richiu-

dere la porta inferiore.
• Posizionare la manopola del regolatore termostatico 6 sul valore di temperatura desiderato.
• Aprire la porta superiore. Appoggiare sulla griglia bruciatore un po' di carta e legna fine e secca.
• Accendere il combustibile ed aggiungere alcuni pezzi di legna di dimensioni leggermente superiori.
• Chiudere la porta ed attendere che si formi un primo letto di braci.
• Aprire lentamente la porta superiore.
• Distribuire uniformemente le braci sulla piastra bruciatore servendosi di un attizzatoio.
• Formato il letto di braci sulla piastra principale si può procedere alla carica della legna o carbone

coke di piccola e media pezzatura.

B
- Pezzi troppo lunghi non cadono regolarmente causando dei vuoti nel magazzino legna con
formazione di aree di legno non bruciati
- Pezzi troppo corti causano passaggi d'aria non regolari con calo di potenza e di rendimento
- Aprire la porta superiore sempre lentamente onde evitare sbuffi e formazioni di fumo
- Durante il funzionamento è assolutamente vietato aprire la porta inferiore.
- Nella fase di caricamento evitare di tenere aperta la porta superiore per tempi prolungati.
- In caso di funzionamento con prestazioni ridotte possono formarsi dei gas distillati a bassa
temperatura che, se respirati, possono provocare un avvelenamento da fumo.
- Se è visibile del fumo denso, non respirare.
- Prestare attenzione che il locale di posa sia ben aerato.
- Pulire la caldaia e le vie di scarico dei gas come prescritto.

Spegnimento caldaia
Per spegnere la caldaia, lasciare bruciare tutto il combustibile.
Spegnimento per brevi periodi
Per brevi periodi di spegnimento una volta esaurito il combustibile e raffreddata la caldaia:
• Pulire le superfici di appoggio della porta di carico e il vano di carico.
• Rimuovere la cenere e pulire la camera di combustione.
• Chiudere la porta del vano cenere e la porta di carico.

Spegnimento per lunghi periodi
Per mettere fuori servizio la caldaia per lungo tempo (ad es. alla fine del periodo freddo), pulire con cura
la caldaia per evitare corrosioni.

B
Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, è consi-
gliabile scaricare tutta l'acqua della caldaia, oppure introdurre l'apposito antigelo nell'impian-
to, conforme a quanto prescritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Avvertenze
Per evitare formazione di condensa in camera di combustione, è consigliabile posiziona-
re la manopola di regolazione a 60°C; ottimale sarebbe posizionarla a 80°C e regolare
la temperatura dell'acqua di riscaldamento mediante valvola miscelatrice.
Le uniche operazioni manuali necessarie sono:
- Una pulizia periodica del focolare attraverso la griglia anteriore, con evacuazione

delle scorie del cenerario, aprendo la portina inferiore.
- Un caricamento periodico del focolare dall'apposita portina superiore.

Regolazione pressione impianto
Periodicamente è necessario controllare che l'impianto sia pieno d'acqua. Tali controlli
si fanno a freddo, verificando i vasi d'espansione, che se di tipo aperto devono avere l'ac-
qua al livello iniziale, se di tipo chiuso devono avere una pressione uguale a quella di
precarica di partenza.
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3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali
L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.
3.2 Luogo d’installazione
La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
l’esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
più bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.Il
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, possono essere aspirati dal ventilatore. L’ambiente deve
essere asciutto e non esposto a pioggia, neve o gelo.

A
Attorno all’apparecchio, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della
mantellatura e per le normali attività di manutenzione. Accertarsi in particolare
che nella parte anteriore della caldaia vi sia spazio sufficiente per consentire il
caricamento del combustibile.

Per l'installazione, procedere come segue:
1. Rimuovere la caldaia dall'imballo.
2. Montare il regolatore termostatico "H"fig. 2.
3. Collegare mandata e ritorno caldaia all'impianto di riscaldamento.
4. Regolare la vite di registro del portello di presa aria in modo che con portello in ap-

poggio rimanga in ogni caso un passaggio aria di circa 1 - 2 mm massimo. Con cal-
daia fredda, posizionare il termostato di regolazione a 60°. Agganciare la catenella
“C“ all'apposito occhiello “D“ del portello di presa aria, regolandone la lunghezza
in modo che il passaggio d'aria "L" (fig. 2) sia circa 15 mm per "coke III" e 2 mm per
"legno".

fig. 2 - Installazione

3.3 Collegamenti idraulici
La potenzialità termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L’impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. In particolare, pre-
vedere tutti i dispositivi di protezione e sicurezza prescritti dalle norme vigenti. Essi
devono essere installati sulla tubazione di mandata del circuito di acqua calda entro una
distanza non superiore a 0.5 metri, senza interposizione di organi di intercettazione.
L’apparecchio non viene fornito di vaso d’espansione; il suo collegamento pertanto,deve
essere effettuato a cura dell’installatore.
A richiesta è disponibile una valvola di sicurezza idonea all’uso con questo apparecchio.

B
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potrà essere ritenu-
to responsabile.
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell’impianto
per rimuovere residui o impurità che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull’apparecchio.
Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
l’uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). È comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell’impianto.
Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori
Qualora si renda necessario, è consentito l’uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. È proibito l’uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
Collegamento a serpentino di sicurezza
Insieme alle caldaie è possibile ricevere uno scambiatore termico (opzionale) di sicurez-
za esterno (circuito di raffreddamento).
Nei paesi in cui si applica la norma EN 303-5, la caldaia deve disporre di un impianto che
permetta un'uscita sicura del calore in eccesso senza energia aggiuntiva. In tal modo la
temperatura massima dell'acqua della caldaia non supererà i 100 °C (protezione antisur-
riscaldamento).
La pressione minima di alimentazione dell'acqua di raffreddamento deve essere di 2,0
bar. Deve essere disponibile una portata in volume di almeno 10 l/min.
• Rimuovere la flangia “A” posta nella parte posteriore della caldaia.
• Montare il serpentino “N” fissandolo con i 4 bulloni.
• Montare la valvola di sicurezza "P" sull'uscita del serpentino "N" rispettando il sen-

so indicato dalla freccia. Inserire la sonda "Q" della valvola nell'apposita guaina
"G". Collegare l'ingresso acqua direttamente al serpentino di sicurezza. Collegare
l'uscita alla valvola.

fig. 3 - Collegamento dello scambiatore termico di sicurezza

A
Nel solo utilizzo a pellet (con bruciatori FERROLI“SUN P7” - “SUN P12”) in
alternativa al serpentino di sicurezza è possibile utilizzare il “Kit sicurezza ter-
mostatico” cod. 033001X0.

3.4 Collegamento alla canna fumaria
L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioè alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

�

�

�

�

�

�

�

	




cod. 3540Z908  -  Rev. 00 - 04/2017



SFL

4 IT

3.5 Trasformazione per l’uso con bruciatore a pellet
É disponibile un kit opzionale per l'uso con un bruciatore a pellet.
Per l’installazione fare riferimento alle istruzioni contenute nel kit stesso.
Istruzioni di montaggio del bruciatore a pellet SUN P7 - P12 nella caldaia SFL
Inserire la sonda di temperatura “C” nell’apposito foro avendo cura di far passare il cavo
“E” attraverso il foro sul coperchio caldaia.

Tabella. 1 - Abbinamento Caldaia/Bruciatore

fig. 4
Estrarre i perni “D” e togliere la porta inferiore “H” (fig. 5)

fig. 5

Montare la nuova porta inferiore “H” ed inserire i piolini “D” (fig. 6).
Togliere la griglia “B”.

fig. 6
Fissare il boccaglio “L” con le viti “M” e il bruciatore con il dado “N”. Collegare il cavo “E”
ai morsetti 11 e 12, e il cavo “T” al sensore “V”. Fissare il cofano “P” al corpo bruciatore
con le viti “R” e il particolare “S” al bruciatore.

fig. 7
Inserire il tubo di alimentazione motorizzato “Y” nel serbatoio raccolta pellet  “X” ed ef-
fettuare il collegamento coclea-bruciatore in modo tale che il tubo flessibile “W” non su-
bisca deformazioni e/o pieghe. E’ necessario rispettare la quota indicata nella fig. 9.

Modello caldaia SFL 3 SFL 4 SFL 5 SFL 6 SFL 7
Modello Bruciatore SUN P7 SUN P12
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Regolare il bruciatore come previsto dal relativo manuale istruzioni in particolare, impo-
stare il parametro u02 sulla centraliana del bruciatore come riportato nella tabella.

fig. 8

fig. 9

fig. 10
Serranda fumi
Con caldaia funzionante a pellet, la serranda fumi “m” deve essere aperta.

fig. 11 - Serranda fumi

Modello 3 4 5 6 7
Portata termica nominale kW 24.9 33.4 41 48 55
Potenza termica nominale kW 22 30 36 42 48
Parametro u02 2 5 3 4 5
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3.6 Installazione Kit termostato sicurezza (opzionale) solo con morsettiera a 14
poli
È disponibile, a richiesta, un kit “termostato sicurezza” in alternativa al “Serpentino
di sicurezza” da utilizzare con la caldaia funzionante a pellet.
Per l’installazione seguire le istruzioni riportate di seguito.
• Togliere il coperchio della caldaia.
• Fissare la staffa e il termostato come indicato nella fig. 12.
• Inserire la sonda di temperatura nell’apposito foro.
• Collegare i faston al termostato.

fig. 12
• Posizionare il coperchio caldaia e far fuoriuscire il cavo dal foro come indicato in

fig. 13.
• Collegare il cavo ai morsetti 13 e 14 della morsettiera all’interno del bruciatore.

fig. 13

3.7 Trasformazione con doppia porta
Togliere la griglia “B” che verrà utilizzata ogni volta che la caldaia funzionerà a legna o
carbone.

fig. 14 - 
Togliere la vite “C” e fissare la piastra “D” per mezzo delle viti “E” fornite nel kit.
Togliere il ponte sui morsetti 13 e 14 della morsettiera interna al bruciatore e connettere
il cavo dell’interruttore porta agli stessi. Connettere l’altra estremità del cavo ai contatti
common e 2 posti sull’interruttore.

fig. 15 - 
Fissare i tiranti “F” rispettando le quote indicate in fig. 16.

fig. 16 - 
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Agganciare la porta “G” infilando i perni “H”. Serrare la porta avvitando il volantino “P”
interponendo la rondella “R”.

fig. 17 - 
4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, messa in servizio e quelle di controllo periodico descritte di se-
guito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qualificazione (in posses-
so dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente).
FERROLI declina ogni responsabilità per danni a cose e/o persone derivanti dalla manomissione
dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
4.1 Regolazioni
Regolazione aria secondaria
In fase di messa in servizio è necessario effettuare la taratura del dispositivo di regolazione aria
secondaria.
Regolare la vite di registro del portello di presa aria in modo che con portello in appoggio rimanga
in ogni caso un passaggio aria di circa 1 - 2 mm massimo. Con caldaia fredda, posizionare il ter-
mostato di regolazione a 60°. Agganciare la catenella all'apposito occhiello del portello di presa
aria, regolandone la lunghezza in modo che il passaggio d'aria "L" (fig. 2) sia circa 15 mm per "co-
ke III" e 2 mm per "legno".
4.2 Messa in servizio

B
Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione
che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di si-
curezza o parti della caldaia.

Prima di accendere la caldaia
• Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.
• Verificare la corretta precarica del vaso di espansione
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta nella calda-

ia e nell’impianto.
• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei collegamenti o in caldaia.
• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico e la funzionalità dell’impianto di terra
• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della cal-

daia

Verifiche durante il funzionamento
• Accendere l’apparecchio come descritto nella sez. 2.3.
• Assicurarsi della tenuta degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.
• Verificare la tenuta delle porte di carico legna e della camera di combustione.
• Verificare la combustione e la corretta taratura del dispositivo di regolazione aria secondaria.

4.3 Manutenzione
Avvertenze

B
 - Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione è indispensabile
togliere tensione alla caldaia e attendere che la stessa sia a temperatura am-
biente.
 - Non scaricare mai acqua dall’impianto anche solo parzialmente, se non per
ragioni assolutamente inderogabili.
 - Non effettuare pulizie della caldaia e/o delle sue parti con sostanze facilmente
infiammabili (es. benzina,alcool,etc.).
 - Non lasciare contenitori di sostanze infiammabili nel locale dove è installatala
caldaia.
 - Non effettuare la pulizia della centrale termica con la caldaia in funzione.
 - Per la pulizia usare scovoli ed aspiratori; se vengono usati stracci assicurarsi
che non vengano lasciati all’interno della caldaia.
- Se la cenere è ancora calda indossare dei guanti di protezione.
- Trasferire la cenere in un contenitore non infiammabile munito di coperchio.

Al termine di ogni periodo di funzionamento o periodicamente, pulire accuratamente la
caldaia e, se necessario, anche il camino. Per la pulizia della caldaia è sufficiente aprire
entrambe le porte in ghisa, estrarre le griglie portacarbone, quindi, con uno scovolo fles-
sibile metallico, pulire accuratamente la camera di combustione ed i vari passaggi fumo.
Togliere poi l'eventuale fuliggine depositatasi nel cenerario. Controllare anche che le tu-
bazioni di scarico dei prodotti della combustione ed il camino siano puliti ed a perfetta
tenuta.

Controllo periodico
Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, è necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:
• Controllare e, se necessario, pulire la caldaia e i passaggi fumo come indicato al pa-

ragrafo precedente.
• Verificare le condizioni delle piastre bruciatore.
• Verificare la tenuta della porta di carico e del vano ceneri; se necessario, sostituire

la guarnizione.
• I dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.
• Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
• I condotti ed il terminale fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare per-

dite
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso

contrario riportarla a questo valore.
• La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
• Il vaso d’espansione deve essere carico.
• Eventuale bruciatore a pellets (con kit opzionale) deve essere verificato secondo le

istruzioni fornite a corredo del bruciatore.

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

fig. 18 - Dimensioni e attacchi

a1 Mandata impianto - Ø 1”1/2
a2 Ritorno impianto - Ø 1”1/2
a3 Scarico impianto - Ø 1/2”
a4 Camino
a5 - a6 Attacchi serpentino di sicurezza
a7 Attacco guaina serpentino di sicurezza
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Modello L a4
Ømm

SFL 3 510
150SFL 4 620

SFL 5 730
SFL 6 840

180
SFL 7 950
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5.1 Tabella dati tecnici
Nella colonna a destra viene indicata l’abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecni-
ci.

5.2 Diagrammi
Perdita di carico

fig. 19 - Perdita di carico

Dato Unità SFL 3 SFL 4 SFL 5 SFL 6 SFL 7
Potenza termica Legna kW 19 27 36 43 50 (P)
Potenza termica Carbone kW 22.5 32.5 42.5 52.5 62.5 (P)
Potenza termica Pellets kW 22 30 36 42 48 (P)
Rendimento Legna % 77 78 78 78 78.5
Rendimento Carbone % 79 79.5 80 80.5 81
Rendimento Pellet % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
Pressione max. esercizio bar. 4 4 4 4 4
Contenuto acqua Lt. 26 30 34 38 42

Volume camera dm3 48 68 88 108 128

Dimensioni apertura di carico Legna/Carbone mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Range di regolazione temperatura Legna/Carbone °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Temperatura max. riscaldamento Legna/Carbone °C 95 95 95 95 95
Impostazione temperatura raccomandata °C >60 >60 >60 >60 >60
Temperatura minima ritorno caldaia °C 50 50 50 50 50

Requisiti linea di alimentazione acqua 
di raffreddamento serpentino di sicurezza

Pressione minima - bar 2.0 2.0 2.0 2.0 2.0
Portata minima - l/min 10 10 10 10 10

Temperatura max  - °C 25 25 25 25 25

Durata di una carica a legna h   2.5   2.5   2.5   2.5   2.5

Durata di una carica a carbone h   4.5   4.5   4.5   4.5   4.5
Tiraggio minimo al camino Legna Pa 12 14 16 18 20
Tiraggio minimo al camino Carbone Pa 8 10 15 20 25
Tiraggio minimo al camino Pellet Pa 23 25 28 30 32
Classe di efficienza EN303-5 - LEGNA 3 3 3 3 3
Classe di efficienza EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
Classe di emissioni EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
Peso a vuoto Kg 193 241 289 337 385
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Marchio: FERROLI
Elemento Simbolo Unità Valore

IEE A+
Pn kW 19
IEE 100

% 68

MODELLO:  SFL 3 (WOOD)

Marchio: FERROLI
Elemento Simbolo Unità Valore

IEE A+
Pn kW 27
IEE 101

% 69

MODELLO:  SFL 4 (WOOD)

Marchio: FERROLI
Elemento Simbolo Unità Valore

IEE A+
Pn kW 36
IEE 102

% 69

MODELLO:  SFL 5 (WOOD)

Marchio: FERROLI
Elemento Simbolo Unità Valore

IEE A+
Pn kW 43
IEE 104

% 71

MODELLO:  SFL 6 (WOOD)

Marchio: FERROLI
Elemento Simbolo Unità Valore

IEE A+
Pn kW 50
IEE 105

% 72

MODELLO:  SFL 7 (WOOD)
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Marchio: FERROLI
Elemento Simbolo Unità Valore

IEE C
Pn kW 23
IEE 78

% 78

MODELLO:  SFL 3 (COKE)

Marchio: FERROLI
Elemento Simbolo Unità Valore

IEE C
Pn kW 33
IEE 77

% 77

MODELLO:  SFL 4 (COKE)

Marchio: FERROLI
Elemento Simbolo Unità Valore

IEE C
Pn kW 43
IEE 76

% 76

MODELLO:  SFL 5 (COKE)

Marchio: FERROLI
Elemento Simbolo Unità Valore

IEE C
Pn kW 53
IEE 76

% 76

MODELLO:  SFL 6 (COKE)

Marchio: FERROLI
Elemento Simbolo Unità Valore

IEE C
Pn kW 63
IEE 76

% 76

MODELLO:  SFL 7 (COKE)



Nel solo caso in cui alla caldaia venga abbinato un bruciatore a marchio Ferroli, entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un 

garanzia convenzionale che in questo caso avrà validità 24 mesi. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la Garanzia Convenzionale non sarà 

È
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1. GENERAL WARNINGS
• Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.
• After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this

manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

• Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

• Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

• This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

• The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

• The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

• The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

• The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
The SFL is a new cast-iron boiler for heating, using solid fuels (wood and coke), or pellets
(with optional kit). The boiler shell consists of elements assembled with nipples; the pro-
file of the elements has been carefully designed with optimum division of the fins to en-
sure high thermal efficiency, high performance and considerable energy-saving. The
combustion chamber is specially designed to take large pieces of wood; loading is
through the large top door. The combustion chamber is completely wet; which ensures
long life and high efficiency.
2.2 Control panel

fig. 1 - Panel
5 Thermometer
6 Draught thermostatic regulator

2.3 Lighting and turning off
Fuel
The boiler must only burn coke or natural wood that has not been treated. It is also pos-
sible to use pressed and briquette fuels provided they are entirely of wood. A pellet burn-
er can be fitted to the boiler with the optional conversion kit. Refer to the instructions
supplied with the burner for the lighting, shutdown and maintenance operations.

B
The combustion of waste, plastic or liquids can produce poisonous burnt gases
with the risk of poisoning, death or explosion.

• Use the recommended fuels only.
• Shut down the boiler in case of danger of explosion, fire, burnt gases or fumes.
• The boiler must only be used by adults who are familiar with its operation and the

instructions.
• The user is only authorised to light the boiler, set the heating temperature, shut

down the boiler and clean it.
• Keep unsupervised children away from the boiler when in use.
• Never burn any liquids or use them to increase< boiler performance.
• Clean the surface of the boiler with non-flammable agents only.
• Never place any flammable objects on or near the boiler.
• Never place any flammable materials in the boiler room (e.g. wood, paper, petrole-

um, gas oil).

Wood is an extremely heterogeneous fuel due to its type, moisture content, shape and
dimensions. Boiler thermal efficiency depends on the type of wood used, its moisture
content, the method of loading and the size of the pieces. Excellent quality woods are
oak, ash, beech, maple and fruit trees except cherry, good quality woods are chestnut
and birch, while woods of sufficient quality are lime, poplar and willow. Resinous ones
are generally mediocre fuels. The higher the wood moisture content, the lower the heat-
ing power. Using damp fuels causes a loss of efficiency. Use logs in their natural state
that have been dried in the open air (stored for 2 years with maximum humidity 20%).
Boiler lighting (operation with wood or coke)
• Open the bottom door and remove any ash from the combustion chamber. Close

the bottom door.
• Turn thermostatic regulator knob 6 to the required temperature value.
• Open the top door. Put some paper and small pieces of dry wood on the burner

grate.
• Light the fuel and add some slightly larger pieces of wood.
• Close the door and wait for an initial bed of embers to form.
• Open the top door slowly.
• Spread the embers evenly over the burner plate using a poker.
• After the bed of embers has formed on the main plate, it is possible to start loading

the firewood or coke in small and medium-sized pieces.

B
- Pieces that are too long will not fall properly, causing gaps in the wood box
and forming areas of unburnt wood.
- Pieces that are too short cause uneven air flows, with a reduction in power
and efficiency
- Always open the top door slowly to avoid puffs of smoke
- Never open the bottom door during operation.
- When loading, avoid keeping the top door open for long periods.
- In case of reduced performance, distilled gases can form at low temperature,
which can cause smoke poisoning if inhaled.
- If dense smoke can be seen, do not breathe it.
- Make sure the room is well ventilated.
- Clean the boiler and the gas flueways as specified.

Boiler shutdown
To shut down the boiler, allow all the fuel to burn.
Shutdown for brief periods
For brief shutdown periods, once the fuel has been consumed and the boiler cooled:
• Clean the support surfaces of the loading door and loading compartment.
• Remove the ash and clean the combustion chamber.
• Close the ash door and loading door.

Shutdown for long periods
To put the boiler out of service for long periods (e.g. at the end of the cold season), care-
fully clean the boiler to prevent corrosion.

B
To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler, or add a suitable antifreeze to the heat-
ing system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments
Important
To prevent condensate from forming in the combustion chamber, it is advisable to turn
the control knob to 60°C; it would be best to turn it to 80°C and adjust the heating water
temperature with the mixer valve.
The only manual operations necessary are:
- Periodical cleaning of the firebox through the front grate, with removal of ash, open-

ing the bottom door.
- Periodical loading of the firebox through the special top door.

System pressure adjustment
Periodically check that the system is full of water. These checks must be carried out cold,
checking the expansion tanks (open types must have water at the initial level, whereas
in closed types the pressure must be equal to or higher than the initial prefilling pressure).

� �
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3. INSTALLATION
3.1 General Instructions
BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
3.2 Place  of installation
The boiler must be installed in a special room with ventilation openings to the outside in
conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units that
can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for simulta-
neous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable ob-
jects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts that can be sucked by
the fan. The place must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

A
Enough space must be provided around the unit for removing the casing and
for normal maintenance operations. In particular, make sure there is enough
space in the front part of the boiler for loading fuel.

For installation, proceed as follows:
1. Unpack the boiler.
2. Fit the thermostatic regulator "H"fig. 2.
3. Connect the boiler delivery and return to the heating system.
4. Adjust the air inlet door adjustment screw so that with the door touching there is in

any case an air passage of approx. 1 - 2 mm (max.). With boiler cold, set the control
thermostat to 60°C. Hook the chain "C" to the special air inlet door eyelet "D", ad-
justing its length so that the air passage "L" (fig. 2) is approx. 15 mm for "coke III"
and 2 mm for "wood".

fig. 2 - Installation
3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. In particular, provide for all
the protection and safety devices required by the current regulations. They must be in-
stalled on the hot water circuit delivery piping, within a distance of not more than 0.5 me-
tres, with no shutoff devices in between. The unit is not supplied with an expansion tank;
its connection must therefore be carried out by the Installer.
A safety valve suitable for use with this unit is available on request.

B
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully clean all the system pipes to remove any residuals or impu-
rities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.
System water characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors
If necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the manufac-
turer of these products guarantees that they are suitable for this use and do not cause
damage to the boiler exchanger or other components and/or materials of the unit and
system. Do not use antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use
in heating systems and not compatible with the boiler materials and system.
Safety coil connection
It is possible to receive an external (cooling circuit) safety heat exchanger (optional) to-
gether with the boiler.
In countries where Standard EN 303-5 is applied, the boiler must have the availability of
a system allowing a safe outlet for excess of heat without additional energy. In this way
the max. boiler water temperature will not exceed 100°C (overheating protection).
The minimum cooling water supply pressure must be 2.0 bar. A flow-rate of at least 10 l/
min must be available.
• Remove the flange “A” located on the back of the boiler.
• Fit the coil “N”, fixing it with the 4 bolts.
• Fit the safety valve "P" on the outlet of the coil "N", respecting the direction of the

arrow. Insert the valve probe "Q" in the special sheathing "G". Connect the water
inlet directly to the safety coil. Connect the outlet to the valve.

fig. 3 - Safety heat exchanger connection

A
In pellet use only (with burners FERROLI“SUN P7” - “SUN P12”), as an alter-
native to the safety coil it is possible to use the "Thermostatic safety kit" code
033001X0.

3.4 Connection to the flue
The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.
3.5 Conversion for use with pellet burner
An optional kit is available for use with a pellet burner.
For installation, refer to the instructions contained in the kit.
Instructions for installing the pellet burner SUN P7 - P12 in the boiler SFL
Insert the temperature probe “C” in the special hole, making sure to run the cable “E”
through the hole in the boiler cover.

Table. 1 - Boiler/Burner combination

fig. 4
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Boiler model SFL 3 SFL 4 SFL 5 SFL 6 SFL 7
Burner model SUN P7 SUN P12
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Pull out the pins “D” and remove the bottom door “H” (fig. 5)

fig. 5
Fit the new bottom door “H” and insert the pins “D” (fig. 6).
Remove the grille “B”.

fig. 6

Secure the nozzle “L” with screws “M” and the burner with nut “N”. Connect the cable “E”
to terminals 11 and 12, and the cable “T” to sensor “V”. Secure the casing "P” to the burn-
er body with screws “R” and part “S” to the burner.

fig. 7
Insert the motor-operated feed pipe “Y” in the pellet hopper “X” and carry out the auger-
burner connection in such a way that the flexible tube “W” is not twisted and/or bent. Re-
spect the distance given in the fig. 9.
Adjust the burner as described in the relevant instruction manual and, in particular, set
the parameter u02 on the burner controller as given in the table.

fig. 8
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Model 3 4 5 6 7
Nominal heating capacity kW 24.9 33.4 41 48 55
Nominal heat output kW 22 30 36 42 48
Parameter u02 2 5 3 4 5
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fig. 9

fig. 10

Fume damper
With boiler burning pellets, the fume damper “m” must be open.

fig. 11 - Fume damper
3.6 Installation Safety thermostat kit (optional) only with 14-pole terminal block
A “safety thermostat” kit is available on request as an alternative to the “Safety coil”
to be used with the boiler working with pellets.
For installation, carry out the following instructions.
• Remove the boiler cover.
• Fix the bracket and the thermostat as indicated in the fig. 12.
• Insert the temperature probe in the special hole.
• Connect the fastons to the thermostat.

fig. 12
• Position the boiler cover and run the cable through the hole as indicated in fig. 13. 
• Connect the cable to terminals 13 and 14 of the terminal block inside the burner.
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fig. 13
3.7 Conversion with double door
Remove the grille “B” which will be used whenever the boiler works with wood or coke.

fig. 14 - 
Remove the screw “C” and fix plate “D” with the screws “E” supplied in the kit.
Remove the jumper on terminals 13 and 14 of the terminal block inside the burner and
connect the door switch cable to them. Connect the other end of the cable to the com-
mon contacts and 2 located on the switch.

fig. 15 - 
Fix the stays “F” respecting the distances indicated in fig. 16.

fig. 16 - 
Hook the door “G”, inserting the pins “H”. Close the door, tightening the knob “P”, in-
terposing the washer “R”.

fig. 17 - 
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4. SERVICE AND MAINTENANCE
All adjustment, commissioning and periodical inspection operations described below
must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical re-
quirements prescribed by the current regulations).
FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.
4.1 Adjustments
Secondary air adjustment
The secondary air control device must be set during the commissioning stage.
Adjust the air inlet door adjustment screw so that in any case there remains an air pas-
sage of not more than 1 - 2 mm. With the boiler cold, set the thermostat to 60°. Hook the
chain to the special air inlet door eyelet, adjusting its length so that the air passage "L"
(fig. 2) is approx. 15 mm for "coke III" and 2 mm for "wood".
4.2 Startup

B
Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or operations on safety devices or
parts of the boiler.

Before lighting the boiler
• Open any on-off valves between the boiler and the systems.
• Check correct prefilling of the expansion tank
• Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-

tem has been vented.
• Make sure there are no water leaks in the system, connections or boiler.
• Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-

tem
• Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler

Checks during operation
• Turn the unit on as described in sec. 2.3.
• Check the seal of the water systems.
• Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.
• Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.
• Check the seal of the wood loading and combustion chamber doors.
• Check combustion and correct setting of the secondary air control device.

4.3 Maintenance
Instructions

B
 - Before carrying out any maintenance operation, disconnect the power to the
boiler and wait until it is at room temperature.
 - Never drain (even partially) the water from the system unless absolutely nec-
essary.
 - Do not clean the boiler and/or its parts with easily flammable substances (e.g.
petrol, alcohol, etc.).
 - Do not leave containers of flammable substances in the room where the boiler
is installed.
 - Do not clean the heating system when the boiler is operating.
 - Use tube brushes and aspirators for cleaning; if rags are used, make sure
they are not left inside the boiler.
- If the ash is still hot, wear protective gloves.
- Put the ashes in a non-flammable container provided with lid.

Regularly or the end of every period of operation, carefully clean the boiler, and also the
flue if necessary. To clean the boiler, open both cast-iron doors, remove the coal grate
then, with a flexible metal tube brush, carefully clean the combustion chamber and the
various flueways. Then remove any soot deposited in the ashpan. Also make sure the
fume exhaust pipes and flue are clean and perfectly tight.
Periodical check
To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:
• Check and if necessary clean the boiler and fume ducts as described in the previous

section.
• Check the burner plates.
• Check the tightness of the loading and ash door; replace the seal if necessary.
• The control and safety devices  must function correctly.
• The fume exhaust circuit must be  perfectly efficient.
• The fume ducts must be free of obstructions and leaks
• The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise, bring

it to that value.
• The circulating pump must not be blocked.
• The expansion tank must be filled.
• A possible pellet burner (with optional kit) must be checked according to the instruc-

tions provided with the burner.

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

fig. 18 - Dimensions and connections

a1 System delivery - Ø 1”1/2
a2 System return - Ø 1”1/2
a3 System drain - Ø 1/2”
a4 Flue
a5 - a6 Safety coil connections
a7 Safety coil sheath connection

Model L a4
Ømm

SFL 3 510
150SFL 4 620

SFL 5 730
SFL 6 840

180
SFL 7 950
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5.1 Technical data table
The column on the right gives the abbreviation used on the data plate.

5.2 Diagrams
Pressure loss

fig. 19 - Pressure loss

Data Unit SFL 3 SFL 4 SFL 5 SFL 6 SFL 7
Heat output Wood kW 19 27 36 43 50 (P)
Heat output Coke kW 22.5 32.5 42.5 52.5 62.5 (P)
Heat output Pellets kW 22 30 36 42 48 (P)
Efficiency Wood % 77 78 78 78 78.5
Efficiency Coke % 79 79.5 80 80.5 81
Efficiency Pellets % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
Max. working pressure bar. 4 4 4 4 4
Water content L. 26 30 34 38 42
Chamber volume dm3 48 68 88 108 128
Loading opening dimensions Wood/Coke mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Temperature adjustment range Wood/Coke °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Max. heating temperature Wood/Coke °C 95 95 95 95 95
Recommended temperature setting °C >60 >60 >60 >60 >60
Boiler return min. temperature °C 50 50 50 50 50

Safety coil cooling 
water supply line requirements

Min. pressure - bar 2.0 2.0 2.0 2.0 2.0
Min. flow rate - l/min 10 10 10 10 10

Max. temperature - °C 25 25 25 25 25
Duration of one wood load h  2.5  2.5  2.5  2.5  2.5
Duration of one coke load h  4.5  4.5  4.5  4.5  4.5
Min. flue draught Wood Pa 12 14 16 18 20
Min. flue draught Coke Pa 8 10 15 20 25
Min. flue draught Pellets Pa 23 25 28 30 32
Efficiency class EN303-5 - WOOD 3 3 3 3 3
Efficiency class EN303-5 - PELLETS 5 5 5 5 5
Efficiency class EN303-5 - PELLETS 5 5 5 5 5
Empty weight kg 193 241 289 337 385
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Trademark: FERROLI
Item Symbol Unit Value

EEI A+
Rated heat output Pn kW 19

EEI 100
% 68

MODEL:  SFL 3 (WOOD)

Trademark: FERROLI
Item Symbol Unit Value

EEI A+
Rated heat output Pn kW 27

EEI 101
% 69

MODEL:  SFL 4 (WOOD)

Trademark: FERROLI
Item Symbol Unit Value

EEI A+
Rated heat output Pn kW 36

EEI 102
% 69

MODEL:  SFL 5 (WOOD)

Trademark: FERROLI
Item Symbol Unit Value

EEI A+
Rated heat output Pn kW 43

EEI 104
% 71

MODEL:  SFL 6 (WOOD)

Trademark: FERROLI
Item Symbol Unit Value

EEI A+
Rated heat output Pn kW 50

EEI 105
% 72

MODEL:  SFL 7 (WOOD)
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Trademark: FERROLI
Item Symbol Unit Value

EEI C
Rated heat output Pn kW 23

EEI 78
% 78

MODEL:  SFL 3 (COKE)

Trademark: FERROLI
Item Symbol Unit Value

EEI C
Rated heat output Pn kW 33

EEI 77
% 77

MODEL:  SFL 4 (COKE)

Trademark: FERROLI
Item Symbol Unit Value

EEI C
Rated heat output Pn kW 43

EEI 76
% 76

MODEL:  SFL 5 (COKE)

Trademark: FERROLI
Item Symbol Unit Value

EEI C
Rated heat output Pn kW 53

EEI 76
% 76

MODEL:  SFL 6 (COKE)

Trademark: FERROLI
Item Symbol Unit Value

EEI C
Rated heat output Pn kW 63

EEI 76
% 76

MODEL:  SFL 7 (COKE)
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2BG

5.1    
     ,    

 .

5.2 4,5 
  

. 19 -   

SFL 3 SFL 4 SFL 5 SFL 6 SFL 7
  kW 19 27 36 43 50 (P)
  kW 22,5 32,5 42,5 52,5 62,5 (P)
  kW 22 30 36 42 48 (P)

    % 77 78 78 78 78,5
    % 79 79,5 80 80,5 81
    % 88,48 88,66 88,7 89,02 89,3
  4 4 4 4 4

  26 30 34 38 42

 dm3 48 68 88 108 128

     / 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
     / °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90

.     / °C 95 95 95 95 95
   °C >60 >60 >60 >60 >60

    °C 50 50 50 50 50

,         
     .

  - 2,0 2,0 2,0 2,0 2,0
  - / . 10 10 10 10 10

.  - °C 25 25 25 25 25

      2,5  2,5  2,5  2,5  2,5

      4,5  4,5  4,5  4,5  4,5
    Pa 12 14 16 18 20
    Pa 8 10 15 20 25
    Pa 23 25 28 30 32

   EN303-5 - 3 3 3 3 3
   EN303-5 - 5 5 5 5 5
   EN303-5 - 5 5 5 5 5
 193 241 289 337 385
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IEE A+
Pn kW 19
IEE 100

% 68

:  SFL 3 (WOOD)

IEE A+
Pn kW 27
IEE 101

% 69

:  SFL 4 (WOOD)

IEE A+
Pn kW 36
IEE 102

% 69

:  SFL 5 (WOOD)

IEE A+
Pn kW 43
IEE 104

% 71

:  SFL 6 (WOOD)

IEE A+
Pn kW 19
IEE 1050

% 72

:  SFL 7 (WOOD)
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IEE C
Pn kW 23
IEE 78

% 78

:  SFL 3 (COKE)

IEE C
Pn kW 33
IEE 77

% 77

:  SFL 4 (COKE)

IEE C
Pn kW 43
IEE 76

% 76

:  SFL 5 (COKE)

IEE C
Pn kW 53
IEE 76

% 76

:  SFL 6 (COKE)

IEE C
Pn kW 63
IEE 76

% 76

:  SFL 7 (COKE)



SFL

GR
1. ΓΕΝΙΚ ς ΠΡΟΕΙΔΟΠΟΙ ΣΕΙς
• Διαβ στε και ακολουθ στε προσεκτικ  τις οδηγ ες που περιλαμβ νονται στο

παρ ν εγχειρ διο οδηγι ν.
• Μετ  την εγκατ σταση του λ βητα, ενημερ στε το χρ στη αναφορικ  με τη λει

τουργ α του και παραδ στε του το παρ ν εγχειρ διο, το οπο ο αποτελε  αναπ σπα
στο και βασικ  τμ μα του προ ντος και πρ πει να φυλ σσεται προσεκτικ  για
μελλοντικ  αναφορ .

• Η εγκατ σταση και η συντ ρηση πρ πει να εκτελο νται απ  εξειδικευμ νο προ
σωπικ  σ μφωνα με τους ισχ οντες κανονισμο ς και τις οδηγ ες του κα
τασκευαστ . Απαγορε εται οποιαδ ποτε επ μβαση σε σφραγισμ να χειριστ ρια
ρ θμισης.

• Η εσφαλμ νη εγκατ σταση  η ανεπαρκ ς συντ ρηση μπορε  να προκαλ σει
τραυματισμο ς ατ μων  ζ ων  υλικ ς ζημι ς. Ο κατασκευαστ ς δεν φ ρει καμ α
ευθ νη για βλ βες που οφε λονται σε εσφαλμ νη εγκατ σταση και χρ ση, καθ ς
και σε μη τ ρηση των οδηγι ν.

• Πριν απ  οποιαδ ποτε εργασ α καθαρισμο   συντ ρησης, αποσυνδ στε τη συ
σκευ  απ  το δ κτυο τροφοδοσ ας χρησιμοποι ντας το διακ πτη της εγκατ
στασης /και τα ειδικ  χειριστ ρια διακοπ ς λειτουργ ας.

• Σε περ πτωση βλ βης /και δυσλειτουργ ας της συσκευ ς, απενεργοποι στε τη συ
σκευ  και μην επιχειρ σετε να την επισκευ σετε μ νοι σας. Απευθυνθε τε αποκ
λειστικ  και μ νο σε εξειδικευμ νο προσωπικ . Η επισκευ -αντικατ σταση του
προ ντος θα πρ πει να εκτελε ται μ νο απ  εξειδικευμ νο προσωπικ  με τη χρ ση
γν σιων ανταλλακτικ ν. Η μη τ ρηση των παραπ νω οδηγι ν μπορε  να επηρε
σει την ασφ λεια της συσκευ ς.

• Η παρο σα συσκευ  πρ πει να χρησιμοποιε ται αποκλειστικ  για το σκοπ  για τον
οπο ο προορ ζεται. Κ θε λλη χρ ση πρ πει να θεωρε ται ακατ λληλη και, συ
νεπ ς, επικ νδυνη.

• Τα υλικ  της συσκευασ ας πρ πει να φυλ σσονται μακρι  απ  τα παιδι , καθ ς
αποτελο ν πιθαν  εστ α κινδ νου.

• Η συσκευ  δεν προορ ζεται για χρ ση απ  τομα (συμπεριλαμβανομ νων παι
δι ν) με μειωμ νες σωματικ ς, αισθητ ριες  διανοητικ ς ικαν τητες  χωρ ς εμ
πειρ α  γν σεις, εκτ ς ε ν βρ σκονται υπ  την επιτ ρηση εν ς ατ μου υπε θυνου
για την ασφ λει  τους  χουν λ βει οδηγ ες σχετικ  με τη χρ ση της συσκευ ς.

• Η απ ρριψη της συσκευ ς και των εξαρτημ των της πρ πει να γ νεται με κατ λ
ληλο τρ πο, σ μφωνα με τους ισχ οντες κανονισμο ς.

• Οι εικ νες που υπ ρχουν στο παρ ν εγχειρ διο αποτελο ν μια απλοποιημ νη
απεικ νιση του προ ντος. Η απεικ νιση αυτ  μπορε  να διαφ ρει ελαφρ ς απ  το
προ ν που αγορ σατε.

2. ΟΔΗΓ Ες ΧΡ ΣΗς
2.1 Παρουσ αση
Ο λ βητας SFL ε ναι νας ν ος λ βητας απ  χυτοσ δηρο για θ ρμανση που λειτουργε
με στερε  κα σιμα (κ ρβουνο και ξ λο)  με pellet (με προαιρετικ  κιτ). Το σ μα του
λ βητα περιλαμβ νει συναρμολογημ να στοιχε α με συνδετικ  εξαρτ ματα, το προφ λ
των στοιχε ων ε ναι ιδια τερα εξελιγμ νο και η β λτιστη κατανομ  των πτερυγ ων
παρ χει τη δυνατ τητα επ τευξης υψηλ ς θερμικ ς απ δοσης και σημαντικ ς
εξοικον μησης εν ργειας. Ο θ λαμος κα σης χει σχεδιαστε  ειδικ  για χρ ση με κομ
μ τια ξ λου μεγ λων διαστ σεων. Η φ ρτωση πραγματοποιε ται απ  τη μεγ λη π ρτα
στο π νω μ ρος. Ο θ λαμος κα σης διαβρ χεται πλ ρως για μεγαλ τερη δι ρκεια στο
χρ νο και υψηλ  απ δοση.
2.2 Π νακας χειριστηρ ων

. 1 - Π νακας

5 Θερμ μετρο
6 Ρυθμιστ ς θερμοστ τη ελκυσμο

2.3 Ενεργοπο ηση και απενεργοπο ηση
Κα σιμα
Ο λ βητας πρ πει να λειτουργε  με κ ρβουνο  ξ λο σε φυσικ  κατ σταση χωρ ς επεξεργασ α. Μπο
ρο ν επ σης να χρησιμοποιηθο ν κα σιμα σε πεπιεσμ νη μορφ  και πλ νθοι ξ λου, εφ σον αποτε
λο νται εξ ολοκλ ρου απ  ξ λο. Με το ειδικ  προαιρετικ  κιτ μετατροπ ς, μπορε  να τοποθετηθε  στο
λ βητα καυστ ρας για pellet. Ανατρ ξτε στις οδηγ ες που παρ χονται με τον καυστ ρα για τις δια
δικασ ες ενεργοπο ησης, απενεργοπο ησης και συντ ρησης.

B
Η κα ση απορριμμ των, πλαστικ ν  υγρ ν μπορε  να οδηγ σει στο σχηματισμ  τοξικ ν
α

• Χρησιμοποιε τε μ νο τα κατ λληλα κα σιμα.
• Σε περ πτωση κινδ νου κρηξης, πυρκαγι ς, αερ ων κα σης  αναθυμι σεων, απενεργοποι στε

το λ βητα.
• Ο λ βητας πρ πει να χρησιμοποιε ται μ νον απ  εν λικα τομα που γνωρ ζουν τις οδηγ ες

χρ σης και τη λειτουργ α του λ βητα.
• Μ νο ο χρ στης επιτρ πεται να χρησιμοποιε  το λ βητα, να ρυθμ ζει τη θερμοκρασ α, να τον

απενεργοποιε  και να τον καθαρ ζει.
• Μην επιτρ πετε σε παιδι  να πλησι ζουν χωρ ς επ βλεψη στο λ βητα ταν λειτουργε .
• Μην κα τε υγρ  και μην τα χρησιμοποιε τε για να αυξ σετε την απ δοση του λ βητα.
• Καθαρ ζετε την επιφ νεια του λ βητα μ νο με μη ε φλεκτα προ ντα.
• Μην τοποθετε τε ε φλεκτα αντικε μενα π νω  κοντ  στο λ βητα.
• Μην αποθηκε ετε ε φλεκτα υλικ  στο χ ρο εγκατ στασης του λ βητα (π.χ. ξ λο, χαρτ , πε

τρ λαιο).

Το ξ λο ε ναι να εξαιρετικ  ετερογεν ς κα σιμο σον αφορ  τη σ σταση, το βαθμ  υγρασ ας, το
σχ μα και τις διαστ σεις. Η θερμικ  απ δοση του λ βητα επηρε ζεται απ  τον τ πο του ξ λου που
χρησιμοποιε ται και απ  το βαθμ  υγρασ ας, καθ ς και απ  τον τρ πο φ ρτωσης και τις διαστ σεις
του καυσ μου. Ξ λα εξαιρετικ ς ποι τητας ε ναι η βελανιδι , ο φρ ξος, η οξι , ο σφ νδαμος και τα
οπωροφ ρα δ ντρα πλην της κερασι ς, υψηλ ς ποι τητας ε ναι η καστανι  και η σημ δα και καλ ς
ποι τητας η φλαμουρι , η λε κα και η ιτι . Τα ρητιν δη ε ναι συν θως μ τριας ποι τητας κα σιμα.
Η θερμαντικ  ισχ ς μει νεται με την α ξηση της υγρασ ας του ξ λου. Η χρ ση καυσ μων με υγρασ α
προκαλε  με ωση της απ δοσης. Χρησιμοποιε τε κο τσουρα ξ λων που χουν ξεραθε  στον α ρα και
σε φυσικ  κατ σταση (αποθ κευση 2 ετ ν με μ γιστη υγρασ α 20%).
Ενεργοπο ηση λ βητα (λειτουργ α με ξ λο  κοκ)
• Ανο ξτε την κ τω π ρτα και αφαιρ στε τη στ χτη απ  το θ λαμο κα σης, ε ν υπ ρχει. Κλε στε

την κ τω π ρτα.
• Μετακιν στε το διακ πτη του ρυθμιστ  θερμοστ τη 6 στην επιθυμητ  τιμ  θερμοκρασ ας.
• Ανο ξτε την π νω π ρτα. Τοποθετ στε π νω στη σχ ρα του καυστ ρα λ γα χαρτι  και λεπτ ,

ξερ  ξ λα.
• Αν ψτε το κα σιμο και προσθ στε μερικ  κομμ τια ξ λου ελαφρ ς μεγαλ τερων διαστ σεων.
• Κλε στε την π ρτα και περιμ νετε μ χρι να σχηματιστε  το πρ το στρ μα στ χτης.
• Ανο ξτε αργ  την π νω π ρτα.
• Απλ στε ομοι μορφα τη στ χτη στην πλ κα του καυστ ρα με μια τσιμπ δα.
• Αφο  σχηματιστε  το στρ μα στ χτης στην κ ρια πλ κα, μπορε τε να τοποθετ σετε ξ λα  κ ρ

βουνα κοκ μικρ ν και μεσα ων διαστ σεων.

B
- Τα κομμ τια πολ  μεγ λου μ κους δεν π φτουν ομαλ  και προκαλο νται κεν  στην
αποθ κη ξ λου, με αποτ λεσμα ορισμ να σημε α των ξ λων να μην κα γονται
- Τα ξ λα πολ  μικρο  μ κους δημιουργο ν ακαν νιστες δι δους α ρα, με αποτ λεσμα τη
με ωση της ισχ ος και της απ δοσης
- Ανο γετε την π νω π ρτα π ντα αργ , για να αποφευχθε  η εκτ νωση και ο σχηματισμ ς
καπνο
- Κατ  τη δι ρκεια της λειτουργ ας απαγορε εται αυστηρ  να ανο γετε την κ τω π ρτα.
- Κατ  τη φ ση της φ ρτωσης, μην αφ νετε ανοικτ  την π νω π ρτα για μεγ λο χρονικ
δι στημα.
- Σε περ πτωση λειτουργ ας με χαμηλ  απ δοση μπορο ν να σχηματιστο ν α ρια απ στα
ξης σε χαμηλ  θερμοκρασ α, τα οπο α, σε περ πτωση εισπνο ς, μπορο ν να προκαλ σουν
δηλητηρ αση απ  καπν .
- Ε ν υπ ρχει πυκν ς καπν ς, μην αναπν ετε.
- Βεβαιωθε τε τι ο χ ρος αερ ζεται καλ .
- Καθαρ ζετε το λ βητα και τους αγωγο ς εξαγωγ ς των αερ ων σ μφωνα με τις οδηγ ες.

Απενεργοπο ηση λ βητα
Για να απενεργοποι σετε το λ βητα, αφ στε τον κ ψει λο το κα σιμο.
Απενεργοπο ηση για σ ντομες περι δους
Για σ ντομες περι δους απενεργοπο ησης, ταν χει εξαντληθε  το κα σιμο και ο λ βητας χει
κρυ σει:
• Καθαρ στε τις επιφ νειες στ ριξης της π ρτας φ ρτωσης και το χ ρο φ ρτωσης.
• Καθαρ στε τη στ χτη και το θ λαμο κα σης.
• Κλε στε την π ρτα του χ ρου στ χτης και την π ρτα φ ρτωσης.

Σβ σιμο για μεγ λο χρονικ  δι στημα
Για να θ σετε εκτ ς λειτουργ ας το λ βητα για μεγ λο χρονικ  δι στημα (π.χ. στο τ λος της χειμεριν ς
περι δου), καθαρ στε καλ  το λ βητα για να αποφ γετε τη δι βρωση.

B
Για να αποφ γετε βλ βες που οφε λονται στον παγετ  σε περι δους πα σης μεγ λης δι ρκε
ιας κατ  τη χειμεριν  περ οδο, συνιστ ται η εκκ νωση λου του νερο  απ  το λ βητα  η
προσθ κη του ειδικο  αντιψυκτικο  στην εγκατ σταση σ μφωνα με τις οδηγ ες στην
sez. 3.3.

2.4 Ρυθμ σεις
Προειδοποι σεις
Για να αποφευχθε  ο σχηματισμ ς συμπυκνωμ νων υδρατμ ν στο θ λαμο κα σης, συνιστ ται να το
ποθετε τε το διακ πτη ρ θμισης στους 60°C. Για ακ μη καλ τερα αποτελ σματα, τοποθετε τε το
διακ πτη στους 80°C και ρυθμ ζετε τη θερμοκρασ α νερο  θ ρμανσης μ σω της βαλβ δας μ ξης.
Οι μοναδικ ς χειροκ νητες διαδικασ ες που απαιτο νται ε ναι οι εξ ς:
- Τακτικ ς καθαρισμ ς της εστ ας μ σω της μπροστιν ς σχ ρας και απομ κρυνση της σκουρι ς

της τεφροδ χου ανο γοντας την κ τω π ρτα.
- Τακτικ  φ ρτωση καυσ μου στην εστ α απ  την ειδικ  π νω π ρτα.
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Ρ θμιση π εσης εγκατ στασης
Κατ  περι δους πρ πει να ελ γχετε ε ν η εγκατ σταση ε ναι γεμ τη νερ . Οι λεγχοι αυτο  πρ πει να
γ νονται με την εγκατ σταση κρ α, ελ γχοντας τα δοχε α διαστολ ς, τα οπο α, ε ν ε ναι ανοιχτο
τ που πρ πει να περι χουν νερ  ως την αρχικ  στ θμη, εν , ε ν ε ναι κλειστο  τ που, πρ πει να
χουν π εση ση με την αρχικ  π εση προφ ρτισης.

3. ΕΓΚΑΤ ΣΤΑΣΗ
3.1 Γενικ ς οδηγ ες
Η ΕΓΚΑΤΑΣΤΑΣΗ ΤΟΥ ΛΕΒΗΤΑ ΠΡΕΠΕΙ ΝΑ ΕΚΤΕΛΕΙΤΑΙ ΜΟΝΟ ΑΠΟ ΕΞΕΙΔΙΚΕΥ
ΜΕΝΟ ΠΡΟΣΩΠΙΚΟ ΜΕ ΤΗΝ ΚΑΤΑΛΛΗΛΗ ΚΑΤΑΡΤΙΣΗ, ΤΗΡΩΝΤΑΣ ΟΛΕΣ ΤΙΣ ΟΔΗ
ΓΙΕΣ ΤΟΥ ΠΑΡΟΝΤΟΣ ΤΕΧΝΙΚΟΥ ΕΓΧΕΙΡΙΔΙΟΥ, ΤΙΣ ΔΙΑΤΑΞΕΙΣ ΤΗΣ ΙΣΧΥΟΥΣΑΣ
ΝΟΜΟΘΕΣΙΑΣ, ΤΟΥΣ ΕΘΝΙΚΟΥΣ ΚΑΙ ΤΟΠΙΚΟΥΣ ΚΑΝΟΝΙΣΜΟΥΣ ΚΑΙ ΤΟΥΣ ΚΑ
ΝΟΝΕΣ ΤΗΣ ΤΕΧΝΙΚΗΣ.
3.2 Χ ρος εγκατ στασης
Ο λ βητας πρ πει να εγκαθ σταται σε κατ λληλο χ ρο με ανο γματα αερισμο  προς τα
ξω σ μφωνα με τους ισχ οντες κανονισμο ς. Ε ν στον διο χ ρο υπ ρχουν
καυστ ρες  απορροφητ ρες που μπορο ν να λειτουργο ν ταυτ χρονα, τα ανο γματα
αερισμο  πρ πει να χουν κατ λληλες διαστ σεις για την ταυτ χρονη λειτουργ α λων
των συσκευ ν. Στο χ ρο εγκατ στασης δεν πρ πει να υπ ρχουν ε φλεκτα αντικε μενα

 υλικ , διαβρωτικ  α ρια, σκ νες  πτητικ ς ουσ ες που μπορε  να αναρροφ σει ο
ανεμιστ ρας. Ο χ ρος πρ πει να ε ναι στεγν ς και προστατευμ νος απ  τη βροχ , το
χι νι και τον παγετ .

A
Γ ρω απ  τη συσκευ  πρ πει να υπ ρχει ελε θερος χ ρος για την αφα ρεση
του περιβλ ματος και τις συν θεις εργασ ες συντ ρησης. Βεβαιωθε τε
συγκεκριμ να τι στο μπροστιν  μ ρος του λ βητα υπ ρχει επαρκ ς χ ρος
για τη φ ρτωση του καυσ μου.

Για την εγκατ σταση, ακολουθ στε την παρακ τω διαδικασ α:
1. Αφαιρ στε το λ βητα απ  τη συσκευασ α.
2. Τοποθετ στε το ρυθμιστ  θερμοστ τη «H»fig. 2.
3. Συνδ στε την παροχ  και την επιστροφ  του λ βητα στην εγκατ σταση θ ρμαν

σης.
4. Προσαρμ στε τη β δα ρ θμισης της θυρ δας παροχ ς α ρα με τ τοιο τρ πο, στε

ταν στηρ ζεται η θυρ δα η δ οδος α ρα να ε ναι π ντα 1 - 2 mm περ που το μ γι
στο. Με το λ βητα κρ ο, τοποθετ στε το θερμοστ τη ρ θμισης στους 60°. Στε
ρε στε την αλυσ δα «C» στον κατ λληλο κρ κο «D» της θυρ δας παροχ ς α ρα
και ρυθμ στε το μ κος της αλυσ δας, στε η δ οδος α ρα «L» (fig. 2) να ε ναι πε
ρ που 15 mm για «κοκ III» και 2 mm για «ξ λο».

. 2 - Εγκατ σταση

3.3 Υδραυλικ ς συνδ σεις
Η θερμικ  ισχ ς της συσκευ ς πρ πει να καθορ ζεται εκ των προτ ρων υπολογ ζοντας τις αν γκες
θ ρμανσης του κτιρ ου σ μφωνα με τους ισχ οντες κανονισμο ς. Η εγκατ σταση πρ πει να
διαθ τει λα τα εξαρτ ματα για σωστ  και ομαλ  λειτουργ α. Συγκεκριμ να, πρ πει να προ
βλ πονται λες οι διατ ξεις προστασ ας και ασφαλε ας που ορ ζονται απ  τους ισχ οντες κανο
νισμο ς. Οι διατ ξεις αυτ ς πρ πει να εγκατασταθο ν στη σωλ νωση παροχ ς του κυκλ ματος
ζεστο  νερο  σε απ σταση ως 0,5 μ τρων, χωρ ς ενδι μεσα ργανα διακοπ ς παροχ ς. Η συ
σκευ  δεν παρ χεται με δοχε ο διαστολ ς και, συνεπ ς, η σ νδεσ  του πρ πει να πραγματο
ποιηθε  απ  τον τεχνικ  εγκατ στασης.
Κατ πιν παραγγελ ας, διατ θεται βαλβ δα ασφαλε ας κατ λληλη για χρ ση με τη συγκεκριμ νη
συσκευ .

B
Η ξοδος της βαλβ δας ασφαλε ας πρ πει να συνδ εται σε χο νη  σωλ να συλλογ ς,
στε να αποφευχθε  η εκρο  του νερο  στο δ πεδο σε περ πτωση υπερπ εσης στο

κ κλωμα θ ρμανσης. Σε αντ θετη περ πτωση, ο κατασκευαστ ς του λ βητα δεν μπορε
να θεωρηθε  υπε θυνος, ε ν ο χ ρος πλημμυρ σει λ γω ενεργοπο ησης της βαλβ δας
εξαγωγ ς.
Μη χρησιμοποιε τε τους σωλ νες των υδραυλικ ν εγκαταστ σεων ως γε ωση για
ηλεκτρικ ς συσκευ ς.

B
Η ξοδος της βαλβ δας ασφαλε ας πρ πει να συνδ εται σε χο νη  σωλ να συλλογ ς,
στε να αποφευχθε  η εκρο  του νερο  στο δ πεδο σε περ πτωση υπερπ εσης στο

κ κλωμα θ ρμανσης. Σε αντ θετη περ πτωση, ο κατασκευαστ ς του λ βητα δεν μπορε
να θεωρηθε  υπε θυνος, ε ν ο χ ρος πλημμυρ σει λ γω ενεργοπο ησης της βαλβ δας
εξαγωγ ς.

Πριν απ  την τοποθ τηση, θα πρ πει να πλ νετε καλ  λες τις σωλην σεις της εγκατ στασης,
στε να απομακρυνθο ν υπολε μματα  ακαθαρσ ες που θα μπορο σαν να επηρε σουν την

ομαλ  λειτουργ α της συσκευ ς.
Πραγματοποι στε τις συνδ σεις στις αντ στοιχες υποδοχ ς σ μφωνα με το σχ διο στο cap. 5 και
τα σ μβολα π νω στη συσκευ .
Χαρακτηριστικ  νερο  εγκατ στασης
Ε ν η σκληρ τητα του νερο  υπερβα νει τους 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), συνιστ ται η χρ ση
κατ λληλα επεξεργασμ νου νερο , στε να αποφευχθε  ο πιθαν ς σχηματισμ ς αλ των στο
λ βητα. Η επεξεργασ α δεν θα πρ πει να μει νει τη σκληρ τητα κ τω απ  τους 15°F (Π.Δ. 236/
88 για χρ σεις του νερο  προς καταν λωση απ  τον νθρωπο). Σε κ θε περ πτωση, η επεξεργασ α
του νερο  που χρησιμοποιε ται ε ναι απαρα τητη σε εγκαταστ σεις μεγ λης κτασης  με συχν
αναπλ ρωση του νερο  της εγκατ στασης.
Σ στημα αντιπαγωτικ ς προστασ ας, αντιψυκτικ  υγρ , προσθετικ  και αναστολε ς.
Ε ν ε ναι αναγκα ο, επιτρ πεται η χρ ση αντιψυκτικ ν υγρ ν, προσθετικ ν και αναστολ ων,
αποκλειστικ  και μ νο ε ν ο παραγωγ ς των αντιψυκτικ ν  των προσθετικ ν αυτ ν παρ χει
εγγ ηση η οπο α διασφαλ ζει τι τα προ ντα του ε ναι κατ λληλα γι' αυτ ν τη χρ ση και δεν
προκαλο ν βλ βες στον εναλλ κτη του λ βητα  σε λλα εξαρτ ματα /και υλικ  του λ βητα
και της εγκατ στασης. Απαγορε εται η χρ ση αντιψυκτικ ν υγρ ν, προσθετικ ν και ανα
στολ ων γενικ ς χρ σης ταν δεν αναφ ρεται ρητ  τι ε ναι κατ λληλα για χρ ση σε θερμικ ς
εγκαταστ σεις και συμβατ  με τα υλικ  του λ βητα και της εγκατ στασης.
Σ νδεση σε σερπαντ να ασφαλε ας
Οι λ βητες ενδ χεται να παρ χονται μαζ  με εξωτερικ  θερμικ  εναλλ κτη ασφαλε ας (προαιρε
τικ ς) (κ κλωμα ψ ξης).
Στις χ ρες στις οπο ες ισχ ει το πρ τυπο EN 303-5, ο λ βητας πρ πει να διαθ τει εγκατ σταση
με ασφαλ  ξοδο της πλεον ζουσας θερμ τητας χωρ ς πρ σθετη εν ργεια. Με τον τρ πο αυτ , η
μ γιστη θερμοκρασ α του νερο  του λ βητα δεν υπερβα νει τους 100°C (προστασ α απ  την
υπερθ ρμανση).
Η ελ χιστη π εση τροφοδοσ ας νερο  ψ ξης πρ πει να ε ναι 2,0 bar. Πρ πει να διατ θεται παροχ
τουλ χιστον 10 l/min σε γκο.
• Αφαιρ στε τη φλ ντζα "A" που βρ σκεται στο π σω τμ μα του λ βητα.
• Τοποθετ στε τη σερπαντ να "N" στερε νοντ ς την με τα 4 μπουλ νια.
• Τοποθετ στε τη βαλβ δα ασφαλε ας "P" στην ξοδο της σερπαντ νας "N" προς την κα

τε θυνση που υποδεικν εται απ  το β λος. Τοποθετ στε τον ανιχνευτ  "Q" της βαλβ δας
στο κατ λληλο περ βλημα "G". Συνδ στε την ε σοδο νερο  απευθε ας στη σερπαντ να
ασφαλε ας. Συνδ στε την ξοδο στη βαλβ δα.

. 3 - Σ νδεση εναλλ κτη θερμ τητας ασφαλε ας

A
Μ νο ταν χρησιμοποιο νται pellet (με καυστ ρες FERROLI"SUN P7" - "SUN P12"),
αντ  για τη σερπαντ να ασφαλε ας μπορε τε να χρησιμοποι σετε το "κιτ θερμοστ τη
ασφαλε ας", κωδ. 033001X0.

3.4 Σ νδεση με την καπνοδ χο
Η συσκευ  πρ πει να συνδεθε  σε καπνοδ χο μελετημ νη και κατασκευασμ νη σ μφω
να με τους ισχ οντες κανονισμο ς. Ο αγωγ ς μεταξ  λ βητα και καπνοδ χου πρ πει
να ε ναι κατασκευασμ νος απ  κατ λληλο υλικ , ανθεκτικ  στη θερμοκρασ α και στη
δι βρωση. Στα σημε α σ νδεσης συνιστ ται ιδια τερη προσοχ  στη στεγαν τητα και
στη θερμικ  μ νωση λου του αγωγο  μεταξ  λ βητα και καπνοδ χου, προκειμ νου να
αποφε γεται ο σχηματισμ ς υγρασ ας.
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3.5 Μετατροπ  για χρ ση με καυστ ρα pellet
Διατ θεται να προαιρετικ  κιτ για τη χρ ση με καυστ ρα pellet.
Για την εγκατ σταση, ανατρ ξτε στις οδηγ ες που περιλαμβ νονται στο κιτ.
Οδηγ ες τοποθ τησης καυστ ρα pellet SUN P7 - P12 στον λ βητα SFL
Τοποθετ στε τον αισθητ ρα θερμοκρασ ας «C» στην κατ λληλη οπ , περν ντας το
καλ διο «E» μ σω της οπ ς στο καπ κι του λ βητα.

. 1 - Συνδυασμ ς λ βητα/καυστ ρα

. 4
Αφαιρ στε τους πε ρους «D» και την κ τω π ρτα «H» (fig. 5)

. 5

Τοποθετ στε τη ν α κ τω π ρτα «H» και τις ακ δες «D» (fig. 6).
Αφαιρ στε τη σχ ρα «B».

. 6
Στερε στε την μπο κα «L» με τις β δες «M» και τον καυστ ρα με το παξιμ δι «N».
Συνδ στε το καλ διο «E» στους ακροδ κτες 11 και 12 και το καλ διο «T» στον αι
σθητ ρα «V». Στερε στε το κ λυμμα «P» στο σ μα του καυστ ρα με τις β δες «R» και
το στοιχε ο «S» στον καυστ ρα.

. 7
Εισ γετε το μηχανοκ νητο σωλ να τροφοδοσ ας «Y» στο δοχε ο συλλογ ς pellet «X»
και συνδ στε τον κοχλ α και τον καυστ ρα με τ τοιο τρ πο, στε ο ε καμπτος
σωλ νας «W» να μην χει παραμορφ σεις /και πτυχ σεις. Πρ πει να τηρε τε τις τιμ ς
που αναγρ φονται στην fig. 9.

ΜοντÝλο λÝβητα SFL 3 SFL 4 SFL 5 SFL 6 SFL 7
ΜοντÝλο καυστÞρα SUN P7 SUN P12
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Ρυθμ στε τον καυστ ρα πως αναφ ρεται στο σχετικ  εγχειρ διο οδηγι ν και επιλ ξτε
την παρ μετρο u02 στη μον δα ελ γχου του καυστ ρα, πως αναφ ρεται στον π νακα.

. 8

. 9

. 10
Τ μπερ καυσαερ ων
Με λ βητα που λειτουργε  με pellet, το τ μπερ καυσαερ ων «m» πρ πει να ε ναι ανοικ
τ .

. 11 - Τ μπερ καυσαερ ων

ΜοντÝλο 3 4 5 6 7
ΟνομαστικÞ θερμικÞ παροχÞ kW 24.9 33.4 41 48 55
ΟνομαστικÞ θερμικÞ ισχýς kW 22 30 36 42 48
ΠαρÜμετρος u02 2 5 3 4 5
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3.6 Εγκατ σταση κιτ θερμοστ τη ασφαλε ας (προαιρετικ ) μ νο με πλακ τα ακρο
δεκτ ν 14 ακ δων
Κατ πιν παραγγελ ας, διατ θεται να κιτ "θερμοστ τη ασφαλε ας" αντ  για τη "σερπαν
τ να ασφαλε ας" που προορ ζεται για χρ ση με λ βητα pellet.
Για την εγκατ σταση, ακολουθ στε τις οδηγ ες που αναφ ρονται παρακ τω.
• Αφαιρ στε το καπ κι του λ βητα.
• Στερε στε το στ ριγμα και το θερμοστ τη, πως φα νεται στην fig. 12.
• Τοποθετ στε τον ανιχνευτ  θερμοκρασ ας στην κατ λληλη οπ .
• Συνδ στε τα faston στο θερμοστ τη.

. 12
• Τοποθετ στε το καπ κι του λ βητα και περ στε το καλ διο απ  την οπ , πως

φα νεται στην fig. 13.
• Συνδ στε το καλ διο στους ακροδ κτες 13 και 14 της πλακ τας ακροδεκτ ν στο

εσωτερικ  του καυστ ρα.

. 13

3.7 Μετατροπ  με διπλ  π ρτα
Αφαιρ στε τη σχ ρα "B" που χρησιμοποιε ται κ θε φορ  που ο λ βητας λειτουργε  με
ξ λο  νθρακα.

. 14 - 
Αφαιρ στε τη β δα "C" και στερε στε το λασμα "D" με τις β δες "E" που παρ χονται
στον κιτ.
Αφαιρ στε τη γ φυρα απ  τους ακροδ κτες 13 και 14 της εσωτερικ ς πλακ τας ακρο
δεκτ ν στον καυστ ρα και συνδ στε το καλ διο του διακ πτη της π ρτας στους
ακροδ κτες. Συνδ στε το λλο κρο του καλωδ ου στην κοιν  επαφ  και στην επαφ  2
που υπ ρχει στο διακ πτη.

. 15 - 
Στερε στε τους εντατ ρες "F" σ μφωνα με τις τιμ ς που αναγρ φονται στην fig. 16.

. 16 - 
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Συνδ στε την π ρτα "G" τοποθετ ντας τους πε ρους "H". Ασφαλ στε την π ρτα
βιδ νοντας το σφ νδυλο "P" και τοποθετ ντας ενδι μεσα τη ροδ λα "R".

. 17 - 
4. Σ ΡΒΙς ΚΑΙ ΣΥΝΤ ΡΗΣΗ
λες οι εργασ ες ρ θμισης, λειτουργ ας και τακτικο  ελ γχου που περιγρ φονται στη συν χεια πρ πει

να εκτελο νται μ νο απ  εξειδικευμ νο προσωπικ  με κατ λληλη κατ ρτιση (με τις απαρα τητες
επαγγελματικ ς τεχνικ ς γν σεις που ορ ζει η ισχ ουσα νομοθεσ α).
FERROLI δεν φ ρει καμ α ευθ νη για υλικ ς ζημι ς /και τραυματισμο ς που οφε λονται σε επεμβ -
σεις στη συσκευ  απ  μη εξειδικευμ νο και μη εξουσιοδοτημ νο προσωπικ .
4.1 Ρυθμ σεις
Ρ θμιση δευτερογενο ς α ρα
Στη φ ση της θ σης σε λειτουργ α ε ναι αναγκα α η ρ θμιση του συστ ματος ρ θμισης δευτερογενο ς
α ρα.
Ρυθμ στε τη β δα ρ θμισης τη θυρ δας εισ δου α ρα τσι στε ταν η θυρ δα ε ναι κλειστ  να πα
ραμ νει σε κ θε περ πτωση μ γιστο νοιγμα 1 - 2 mm για τη δι λευση του α ρα. Τοποθετ στε το θερ
μοστ τη ρ θμισης στους 60° με το λ βητα κρ ο. Συνδ στε την αλυσ δα στην ειδικ  υποδοχ  της
θυρ δας εισ δου α ρα, ρυθμ ζοντας το μ κος τσι στε το νοιγμα δι λευσης του α ρα "L" (fig. 2) να
ε ναι περ που 15 mm για "κοκ III" και 2 mm για "ξ λα".
4.2 Θ ση σε λειτουργ α

B
λεγχοι που πρ πει να εκτελο νται κατ  το πρ το ναμμα και μετ  απ  κ θε επ μβαση

συντ ρησης που απαιτε  την αποσ νδεση των εγκαταστ σεων  επ μβαση σε ργανα
ασφαλε ας  εξαρτ ματα του λ βητα:

Πριν αν ψετε το λ βητα
• Ανο ξτε τις ενδεχ μενες βαλβ δες διακοπ ς μεταξ  λ βητα και εγκαταστ σεων.
• Ελ γξτε τη σωστ  προφ ρτιση του δοχε ου διαστολ ς
• Γεμ στε την υδραυλικ  εγκατ σταση και εκτελ στε την πλ ρη εξα ρωση του α ρα και της εγκα

τ στασης.
• Βεβαιωθε τε τι δεν υπ ρχουν διαρρο ς νερο  στην εγκατ σταση, στις συνδ σεις  στο λ βητα.
• Βεβαιωθε τε για τη σωστ  σ νδεση της ηλεκτρικ ς εγκατ στασης και για την αποτελεσμα

τικ τητα της γε ωσης
• Βεβαιωθε τε τι δεν υπ ρχουν ε φλεκτα υγρ   υλικ  κοντ  στο λ βητα

λεγχοι κατ  τη δι ρκεια της λειτουργ ας
• Αν ψτε τη συσκευ  σ μφωνα με τις οδηγ ες στην sez. 2.3.
• Βεβαιωθε τε για τη στεγαν τητα των εγκαταστ σεων νερο .
• Ελ γξτε την απ δοση της καμιν δας και των αγωγ ν α ρα-καυσαερ ων με το λ βητα σε λειτουρ

γ α.
• Βεβαιωθε τε για τη σωστ  κυκλοφορ α του νερο  στο λ βητα και στις εγκαταστ σεις.
• Ελ γξτε τη στεγαν τητα στις π ρτες φ ρτωσης ξ λου και θαλ μου κα σης.
• Ελ γξτε την κα ση και τη σωστ  ρ θμιση του συστ ματος ρ θμισης δευτερογενο ς α ρα.

4.3 Συντ ρηση
Προειδοποι σεις

B
 - Πριν απ  οποιαδ ποτε επ μβαση συντ ρησης πρ πει να διακ ψετε την ηλεκτρικ
τροφοδοσ α του λ βητα και να περιμ νετε να κρυ σει ως τη θερμοκρασ α του περι
β λλοντος.
 - Μην αδει ζετε ποτ , στω και εν μ ρει, την εγκατ σταση, ε ν δεν ε ναι απολ τως
αναγκα ο.
 - Μην καθαρ ζετε το λ βητα /και τα εξαρτ ματ  του με ε φλεκτες ουσ ες (π.χ. βεν
ζ νη, οιν πνευμα κλπ.).
 - Μην αφ νετε δοχε α και ε φλεκτες ουσ ες στο χ ρο που ε ναι εγκατεστημ νος ο
λ βητας.
 - Μην καθαρ ζετε το λεβητοστ σιο με το λ βητα αναμμ νο.
 - Για τον καθαρισμ  χρησιμοποι στε βο ρτσες  ηλεκτρικ  σκο πα. Σε περ πτωση
που χρησιμοποι σετε πανι , βεβαιωθε τε τι δεν τα ξεχ σατε στο εσωτερικ  του
λ βητα.
- Ε ν η στ χτη ε ναι ζεστ  χρησιμοποι στε γ ντια προστασ ας.
- Μεταφ ρετε τη στ χτη σε μη ε φλεκτο δοχε ο με καπ κι.

Μετ  απ  κ θε περ οδο λειτουργ ας  περιοδικ , καθαρ ζεται προσεκτικ  το λ βητα και, εν
αν γκη, και την καμιν δα. Για τον καθαρισμ  του λ βητα αρκε  να ανο ξετε τις δ ο χυτοσιδηρ ς
π ρτες, να βγ λετε τις σχ ρες για το κοκ και στη συν χεια να καθαρ σετε καλ  το θ λαμο
κα σης και τους διαφ ρους αγωγο ς δι λευσης των καπν ν με μια ε καμπτη μεταλλικ  βο ρτ
σα. Στη συν χεια καθαρ στε την καπνι  που χει συγκεντρωθε  στην τεφροδ χο. Ελ γξτε επ σης
ε ν οι σωλ νες απαγωγ ς των προ ντων της κα σης και η καμιν δα ε ναι καθαρο  και απ λυτα
στεγανο .

Τακτικ ς λεγχος
Για να διασφαλιστε  η σωστ  λειτουργ α της συσκευ ς, θα πρ πει να αναθ σετε σε εξειδικευμ νο
προσωπικ  τον ετ σιο λεγχο της συσκευ ς που περιλαμβ νει τα εξ ς:
• Ελ γξτε και, ε ν απαιτε ται, καθαρ στε το λ βητα και τις δι δους καπνο , πως αναφ ρεται

στην προηγο μενη παρ γραφο.
• Ελ γξτε την κατ σταση των πλακ ν του καυστ ρα.
• Ελ γξτε τη στεγαν τητα της π ρτας φ ρτωσης και του χ ρου στ χτης. Ε ν απαιτε ται, αν

τικαταστ στε την τσιμο χα.
• Οι διατ ξεις χειρισμο  και ασφαλε ας πρ πει να λειτουργο ν σωστ .
• Το κ κλωμα εξαγωγ ς καπνο  πρ πει να λειτουργε  σωστ .
• Οι αγωγο  και το κρο καπνο  δεν πρ πει να παρουσι ζουν μφραξη  διαρρο ς
• Η π εση του νερο  ταν η εγκατ σταση ε ναι κρ α πρ πει να ε ναι περ που 1 bar. Σε αντ θετη

περ πτωση, επαναφ ρετε την π εση στην τιμ  αυτ .
• Η αντλ α κυκλοφορ ας δεν πρ πει να παρουσι ζει εμπλοκ .
• Το δοχε ο διαστολ ς πρ πει να ε ναι γεμ το.
• Ο λεγχος του καυστ ρα για pellet (με προαιρετικ  κιτ), ε ν διατ θεται, πρ πει να γ νεται

σ μφωνα με τις οδηγ ες που παρ χονται με τον καυστ ρα.

5. ΤΕΧΝΙΚ  ΧΑΡΑΚΤΗΡΙΣΤΙΚ  ΚΑΙ ΣΤΟΙΧΕ Α

. 18 - Διαστ σεις και συνδ σεις

a1 Παροχ  εγκατ στασης -  1”1/2
a2 Επιστροφ  εγκατ στασης -  1”1/2
a3 Εξαγωγ  εγκατ στασης -  1/2”
a4 Καπνοδ χος
a5 - a6 Συνδ σεις σερπαντ νας ασφαλε ας
a7 Σ νδεση περιβλ ματος σερπαντ νας ασφαλε ας
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5.1 Π νακας τεχνικ ν στοιχε ων
Στη δεξι  στ λη υποδεικν εται η συντ μευση που χρησιμοποιε ται στην πινακ δα τεχ
νικ ν χαρακτηριστικ ν.

5.2 Διαγρ μματα
Πτ ση π εσης

. 19 - Πτ ση π εσης

Στοιχεßο ΜονÜδα SFL 3 SFL 4 SFL 5 SFL 6 SFL 7
ΘερμικÞ ισχýς ξýλου kW 19 27 36 43 50 (P)
ΘερμικÞ ισχýς Üνθρακα kW 22.5 32.5 42.5 52.5 62.5 (P)
ΘερμικÞ ισχýς pellet kW 22 30 36 42 48 (P)
Απüδοση ξýλου % 77 78 78 78 78.5
Απüδοση Üνθρακα % 79 79.5 80 80.5 81
Απüδοση pellet % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
ΜÝγ. πßεση λειτουργßας bar 4 4 4 4 4
Χωρητικüτητα νεροý Lt. 26 30 34 38 42

¼γκος θαλÜμου dm3 48 68 88 108 128

ΔιαστÜσεις ανοßγματος φüρτωσης ξýλου/Üνθρακα mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Εýρος ρýθμισης θερμοκρασßας για ξýλο/Üνθρακα °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
ΜÝγ. θερμοκρασßα θÝρμανσης για ξýλο/Üνθρακα °C 95 95 95 95 95
Συνιστþμενη ρýθμιση θερμοκρασßας °C >60 >60 >60 >60 >60
ΕλÜχιστη θερμοκρασßα επιστροφÞς λÝβητα °C 50 50 50 50 50

ΑπαιτÞσεις γραμμÞς τροφοδοσßας νεροý 
ψýξης σερπαντßνας ασφαλεßας

ΕλÜχιστη πßεση - bar 2.0 2.0 2.0 2.0 2.0
ΕλÜχιστη παροχÞ - l/min 10 10 10 10 10
ΜÝγ. θερμοκρασßα - °C 25 25 25 25 25

ΔιÜρκεια φορτßου για ξýλο h  2.5  2.5  2.5  2.5  2.5

ΔιÜρκεια φορτßου για Üνθρακα h  4.5  4.5  4.5  4.5  4.5
ΕλÜχιστος ελκυσμüς στην καπνοδüχο για ξýλο Pa 12 14 16 18 20
ΕλÜχιστος ελκυσμüς στην καπνοδüχο για Üνθρακα Pa 8 10 15 20 25
ΕλÜχιστος ελκυσμüς στην καπνοδüχο για pellet Pa 23 25 28 30 32
Κατηγορßα απüδοσης EN303-5 - ΞΥΛΟ 3 3 3 3 3
Κατηγορßα απüδοσης EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
Κατηγορßα εκπομπÞς EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
ΒÜρος εν κενþ Kg 193 241 289 337 385
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EEI A+
Pn kW 19
EEI 100

% 68

EEI A+
Pn kW 27
EEI 101

% 69

EEI A+
Pn kW 36
EEI 102

% 69

EEI A+
Pn kW 43
EEI 104

% 71

EEI A+
Pn kW 50
EEI 100

% 72
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1. OP A UPOZORENJA
• Pro itajte i pomno se pridržavajte upozorenja navedenih u ovim uputama za upora-

bu.
• Nakon postavljanja kotla uputite korisnika u njegov rad i predajte mu ovaj priru nik,

koji predstavlja sastavni i osnovni dio proizvoda te ga treba brižljivo uvati radi bu-
du ih potreba.

• Postupke postavljanja i održavanja ure aja valja povjeriti stru nom osoblju, izvoditi
u skladu s važe im propisima i slijede i upute proizvo a a. Zabranjuje se bilo kakva
intervencija na zape a enim napravama za podešavanje.

• Nepropisno postavljanje ili nepravilno održavanje može prouzro iti štete osobama,
životinjama ili stvarima. Proizvo a  otklanja bilo kakvu odgovornost za štetu uzro-
kovanu nepravilnim postavljanjem ili uporabom, kao i nepridržavanjem uputa.

• Prije svakog postupka iš enja ili održavanja, isklju ite ure aj iz napojne mreže pri-
tiskom na prekida  sustava i/ili pomo u odgovaraju ih naprava za isklju ivanje.

• U slu aju kvara i/ili nepravilnog rada ure aja, isklju ite ga izbjegavaju i bilo kakav
pokušaj popravljanja. Obratite se isklju ivo kvalificiranom stru nom osoblju. Mogu i
popravak, odnosno zamjenu proizvoda smije izvršiti jedino profesionalno, kvalifici-
rano osoblje i to koriste i isklju ivo originalne pri uvne dijelove. Nepoštivanje gore
navedenog može ugroziti sigurnost ure aja.

• Ovaj se ure aj smije koristiti jedino u svrhu za koju je izri ito predvi en. Svaka druga
uporaba smatra se pogrešnom i stoga opasnom.

• Nemojte ostavljati dijelove ambalaže na dohvat ruke djeci, jer predstavljaju mogu i
izvor opasnosti.

• Ovaj ure aj nije namijenjen uporabi od strane osoba (uklju uju i djecu) koje imaju
smanjene fizi ke, senzorne ili mentalne sposobnosti, ili su bez iskustva ili znanja,
osim ako su nadgledane ili ako su dobile upute vezane uz uporabu ure aja od oso-
be koja je odgovorna za njihovu sigurnost.

• Ure aj i njegov pribor treba odložiti na primjereni na in, u skladu s važe im propisi-
ma.

• Slike u ovom priru niku daju pojednostavljeni prikaz proizvoda. Na prikazu mogu
postojati male, bezna ajne razlike u odnosu na dostavljeni proizvod.

2. UPUTE ZA UPORABU
2.1 Uvodne napomene
SFL je novi kotao od lijevanog željeza za grijanje na kruta goriva (ugljen i drva) ili pelete
(komplet u dodatnoj opremi). Tijelo kotla sastoji se od dijelova sastavljenih nazuvicama,
a profil dijelova je naro ite izvedbe koja daje optimalnu raspore enost rebara i tako omo-
gu uje veliku toplinsku u inkovitost i iskoristivost, a time i veliku uštedu elektri ne ener-
gije. Komora izgaranja je zamišljena tako da u nju stanu veliki komadi drva; a puni se
kroz velika gornja vrata. Komora izgaranja je potpuno mokra, što osigurava dugotrajnost
i veliku iskoristivost.
2.2 Plo a komandi

slika 1 - Plo a
5 Termometar
6 Termostatski regulator provjetravanja

2.3 Uklju ivanje i isklju ivanje
Gorivo
U kotao treba stavljati ugljen ili normalno, netretirano drvo. Možete tako er koristiti prešana goriva
i brikete, ali samo ako su u cijelosti od drva. Pomo u odgovaraju eg kompleta za prilagodbu u do-
datnoj opremi, na kotao se može priklju iti plamenik na pelete. Oslanjajte se na upute o radu pla-
menika za paljenje, gašenje i održavanja.

B
Izgaranjem otpada, plastike ili teku ine mogu nastati otrovni plinovi izgaranja koji mogu
uzrokovati trovanje, smrt ili eksploziju.

• Koristite isklju ivo navedena goriva.
• Ako postoji opasnost od eksplozije, požara, plinova izgaranja ili isparavanja, nemojte više

upotrebljavati kotao.
• Kotao smiju koristiti isklju ivo odrasle osobe upoznate s uputama i radom kotla. 
• Korisnik obi no smije uklju ivati kotao, podešavati temperaturu, isklju ivati kotao i istiti ga.
• Nemojte dopustiti djeci približavanje kotlu dok radi bez nadzora.
• Nemojte paliti teku ine niti ih dodavati radi ve ih radnih u inka kotla. 
• istite površinu kotla isklju ivo nezapaljivim sredstvima.
• Nemojte odlagati zapaljive predmete na kotao niti u njegovu blizinu.
• Nemojte skladištiti zapaljiv materijal u prostor gdje je postavljen kotao (npr. drva, papir, naftu,

loživo ulje).

Drvo je vrlo raznovrsno gorivo po vrsti, stupnju vlage, obliku i veli ini. Na toplinski u inak kotla
utje e vrsta korištenog drva i njegovom stupnju vlage, osim na inu punjenja i veli ini komada drva.
Drva odli ne kvalitete dobivaju se od hrasta, jasena, bukve, javora i vo aka osim trešnje, dobre
kvalitete od kestena i breze, dovoljne kvalitete od lipe, topole i vrbe. Smolasta drva op enito su
osrednja goriva. Toplinska snaga smanjuje se pove anjem vlage drva. Upotreba vlažnih goriva
uzrokuje gubitak u inka. Koristite cijepano drvo sušeno na zraku i u prirodnom obliku (skladišteno
2 godine s maksimalnim stupnjem vlage od 20%).
Paljenje kotla (rad na drva ili koks)
• Otvorite donja vrata i izvadite eventualni pepeo iz komore izgaranja. Ponovno za-

tvorite donja vrata.
• Stavite ru icu za regulaciju temperature 6 na željenu temperaturnu vrijednost.
• Otvorite gornja vrata. Stavite na rešetku plamenika malo papira te sitnog, suhog dr-

va.
• Zapalite gorivo i dodajte nekoliko malo ve ih komada drva.
• Zatvorite vrata i pri ekajte da se stvori prvi sloj žeravice.
• Polako otvorite gornja vrata.
• Ravnomjerno rasporedite žeravicu na lim plamenika pomo u žara a.
• Kada je na glavnom limu nastao sloj žeravica, možete staviti komade drva ili koksa

manje i srednje veli ine.

B
- Predugi komadi ne padaju pravilno, ime se stvaraju praznine u spremištu za
drva i nastaju podru ja neizgorenog drva.
- Prekratki komadi stvaraju neravnomjerne prolaze zraka, ime se smanjuju
snaga i u inak
- Polako otvorite gornja vrata kako biste sprije ili udari topline i dim
- Za vrijeme rada nikada ne smijete otvarati donja vrata.
- Prilikom punjenja kotla, nemojte dugo držati otvorena vrata.
- U slu aju smanjenja radnog u inka kotla, može do i do stvaranja destiliranih
plinova na niskoj temperaturi koji, ako ih se udiše, mogu prouzro iti trovanje di-
mom.
- Ako vidite gusti dim, nemojte udisati.
- Pazite da je prostorija u kojoj postavljate kotao dobro provjetren.
- Propisno o istite kotao i odvode za ispust dima.

Isklju ivanje kotla
Kotao isklju ite nakon što je gorivo u potpunosti izgorjelo.
Kratkotrajno isklju ivanje
Kod kratkotrajnog isklju ivanja nakon što je izgorjelo cjelokupno gorivo i kada se kotao
ohladio: 
• O istite površine na koje se oslanjaju vrata za punjenje te prostor za punjenje.
• Uklonite pepeo i o istite komoru izgaranja.
• Zatvorite vrata na prostoru za pepeo i vrata za punjenje.

Dugotrajno isklju ivanje
Za stavljanje kotla van rada duže vrijeme (npr. na kraju zime), o istite pomno kotao kako
biste izbjegli koroziju.

B
U slu aju dužeg nekorištenja tijekom zimskog doba, kako biste izbjegli
ošte enja koja mogu prouzro iti niske temperature, ispraznite svu vodu iz kotla,
ili stavite u sustav odgovaraju e sredstvo protiv smrzavanja, u skladu s propi-
sanim u sez. 3.3.

2.4 Reguliranja
Upozorenja
Radi sprje avanja stvaranja kondenzata u komori izgaranja, preporu uje se postavljanje
ru ice za regulaciju na 60°C; najbolje bi bilo postaviti je na 80°C i podesiti temperaturu
vode grijanja pomo u ventila za miješanje.
Ovo su jedine potrebne ru ne radnje:
- povremeno iš enje pe i kroz prednju rešetku i uklanjanje ostatka pepela tako da

otvorite donja vratašca.
- povremeno stavljanje drva u pe  kroz odgovaraju a gornja vratašca.

Reguliranje tlaka u sustavu
Povremeno je potrebno provjeravati je li sustav pun vode. Te se provjere obavljaju na
hladno, tako da provjerite ekspanzijske posude koje, ako su otvorene vrste, moraju imati
vodu na po etnoj razini, ako su zatvorene vrste, moraju imati isti tlak kao i kod servisnog
punjenja.

� �
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3. POSTAVLJANJE
3.1 Op e upute
POSTAVLJANJE KOTLA TREBA POVJERITI ISKLJU IVO KVALIFICIRANOM STRU NOM
OSOBLJU, POŠTIVAJU I SVE UPUTE NAVEDENE U OVOM TEHNI KOM PRIRU NIKU, SVE
VAŽE E ZAKONSKE ODREDBE, DRŽAVNE I LOKALNE NORME, KAO I OP A TEHNI KA
PRAVILA.
3.2 Mjesto postavljanja
Kotao se postavlja u prikladnoj prostoriji s otvorima za prozra ivanje prema vani u skladu s
važe im zakonskim odredbama. Ako u istoj prostoriji postoji više plamenika ili usisnih ure aja koji
rade istovremeno, otvori za prozra ivanje moraju biti dovoljno veliki za istovremeno funkcioniranje
svih ure aja. Na mjestu za postavljanje plamenika ne smije biti zapaljivih predmeta ili materijala,
korozivnih plinova, praškastih ili hlapljivih supstanci, koje bi mogao usisati ventilator. Prostorija
mora biti suha i ne smije biti izložena kiši, snijegu ili ledu.

A
Oko ure aja mora biti predvi en prostor za demontiranje plašta i za normalne radnje
održavanja. Provjerite naro ito da u prednjem dijelu ostane dovoljno prostora da se
može puniti gorivom.

Postavljanje izvršite na sljede i na in:
1. Izvadite kotao iz ambalaže.
2. Montirajte termostatski regulator "H"fig. 2.
3. Spojite polazni vod i povratni vod kotla sa sustavom za grijanje.
4. Pomo u vijka za podešavanje, koji se nalazi na vratašcima za dovod zraka, podesite vratašca

tako da i kad su zatvorena uvijek ostane prolaz zraka od najviše 1-2 mm cirka. Dok je kotao
hladan, postavite regulacijski termostat na 60°. Prikva ite lan i  “C“ na odgovaraju i drža
“D“ za vratašca za dovod zraka, a podesite dužinu tako da prolaz zraka "L" (fig. 2) bude
otprilike 15 mm za "koks III" i 2 mm za "drva".

slika 2 - Postavljanje

3.3 Vodovodni priklju ci
Potrebno je unaprijed utvrditi termi ki potencijal ure aja, tako da se izra una koja je toplina potreb-
na zgradi po važe im propisima. Sustav mora imati sve sastavne dijelove za ispravan i pravilan
rad. Pogotovo mora biti opremljen svim sigurnosnim i zaštitnim elementima koje predvi aju važe i
propisi. Moraju biti postavljeni na polazni vod kruga tople vode na udaljenosti ne ve oj od 0,5 me-
tara, bez ugradnje zapornih ventila. Ure aj se ne isporu uje s ekspanzijskom posudom, taj
priklju ak mora dakle izvršiti instalater.
Na zahtjev, dostupan je sigurnosni ventil prikladan za ovaj ure aj.

B
Odvod sigurnosnog ventila mora biti spojen na sabirni lijevak ili cijev, kako bi se sprije ilo
prolijevanje vode na podu u slu aju nadtlaka u krugu grijanja. U protivnom slu aju, ako
intervenira ispusni ventil i poplavi prostoriju, proizvo a  kotla ne e se mo i smatrati od-
govornim.
Nemojte koristiti cijevi hidrauli kog sustava kao uzemljenje elektri nih ure aja.

Prije postavljanja, dobro operite sve cijevi sustava kako bi otklonili eventualne ostatke ili ne isto e
koji bi mogli ometati pravilan rad ure aja.
Izvršite spojeve na odgovaraju e priklju ke kao što je prikazano na crtežu cap. 5 i na osnovu sim-
bola koji se nalaze na ure aju.
Osobine vode u sustavu
Ako je stupanj tvrdo e vode iznad 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), propisuje se uporaba vode koja
je tretirana na odgovaraju i na in, kako bi se sprije io nastanak mogu ih inkrustacija u kotlu. Tret-
man ne bi smio smanjiti tvrdo u na vrijednosti ispod 15°F (prema talijanskom propisu DPR 236/88
za vodu koja je namijenjena ljudima). Neophodan je tretman korištene vode ako su sustavi vrlo raz-
granati ili ako su este imisije dodavane vode u sustav.
Sustav zaštite od smrzavanja, teku ine protiv smrzavanja, aditivi i inhibitori
Ako je to potrebno, dozvoljena je uporaba teku ina protiv smrzavanja, aditiva i inhibitora,
no samo i isklju ivo ako proizvo a  spomenutih teku ina ili aditiva jam i da su njegovi
proizvodi prikladni za uporabu i ne ošte uju izmjenjiva  kotla ili druge sastavne dijelove
i/ili materijale kotla i sustava. Zabranjena je uporaba teku ina protiv smrzavanja, aditiva
i inhibitora op enito koji nisu izri ito prikladni za uporabu u termi kim sustavima i kom-
patibilni s materijalima kotla i sustava.
Spajanje na sigurnosnu cijevnu vijugu
Uz kotao možete nabaviti i vanjski sigurnosni izmjenjiva  topline (u dodatnoj opremi) kao
krug hla enja.
U zemljama gdje se primjenjuje norma EN 303-5, kotao mora biti opremljen sustavom
koji omogu uje sigurni izlaz prekomjerne topline bez dodatne energije. Time najviša tem-
peratura vode ne e prekora iti 100 °C (zaštita od pregrijavanja).
Minimalni tlak dovoda rashladne vode mora biti 2,0 bara. Potrebno je osigurati koli inu
protoka od barem 10 l/m.
• Uklonite prirubnicu “A” koja se nalazi u stražnjem dijelu kotla.
• Montirajte cijevnu vijugu “N” tako da je pri vrstite pomo u 4 svornjaka.
• Montirajte sigurnosni ventil "P" na izlaz cijevne vijuge "N" poštuju i smjer koji po-

kazuje strelica. Umetnite sondu "Q"ventila u odgovaraju i omota  "G". Spojite ulaz
vode direktno na sigurnosne cijevne vijuge. Spojite izlaz na ventil.

slika 3 - Spajanje sigurnosnog izmjenjiva a topline

A
Kod samog korištenja na pelete (s plamenicima FERROLI“SUN P7” - “SUN
P12”) umjesto cijevne vijuge može se koristiti “Komplet sigurnosnog termosta-
ta” šifra 033001X0.

3.4 Priklju ak na dimovodni kanal
Ure aj mora biti spojen na dimovodni kanal koji je projektiran i proizveden u skladu s
važe im propisima. Cijev koja povezuje kotao i dimovodni kanal mora biti odgovaraju a,
odnosno otporna na visoke temperature i otporna na koroziju. Savjetujemo vam da pa-
zite na nepropusnost spojnih nastavaka i da u potpunosti termi ki izolirate dimovodne
cijevi od kotla do dimnjaka, kako bi se onemogu ila pojava kondenzacije.
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3.5 Prilagodba za upotrebu s plamenikom na pelete
Dostupan je komplet u dodatnoj opremi za upotrebu s plamenikom na pelete.
Upute za postavljanje potražite u ambalaži kompleta.
Upute za montažu plamenika na pelete SUN P7 - P12 na kotao SFL
Umetnite temperaturnu sondu “C” u odgovaraju i otvor paze i da kabel “E” pro e kroz
otvor na poklopcu kotla.

Tabela. 1 - Uparivanje kotao/plamenik

slika 4
Izvadite osovine “D” i skinite donja vrata “H” (fig. 5)

slika 5
Montirajte nova donja vrata “H” i umetnite kukice “D” (fig. 6).
Skinite rešetku “B”.

slika 6
Pri vrstite kljun “L” vijcima “M” i plamenik maticom “N”. Spojite kabel “E” na spojnice 11
i 12, a kabel “T” na senzor “V”. Pri vrstite ku ište “P” na tijelo plamenika vijcima “R” i ele-
ment “S” na plamenik.

slika 7
Stavite motoriziranu dovodnu cijev “Y” u spremnik peleta “X” i izvršite spoj puž-plamenik
tako da se savitljiva cijev “W” ne deformira niti nabire. Potrebno je poštivati kvotu naz-
na enu u fig. 9.

Model kotla SFL 3 SFL 4 SFL 5 SFL 6 SFL 7
Model plamenika SUN P7 SUN P12
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Regulirajte plamenik kao što je predvi eno u priru niku s uputama, paze i da postavite
parametar u02 na upravlja koj jedinici plamenika kao što je navedeno u tablici.

slika 8

slika 9

slika 10
Zaklopka dimnih plinova
Kod kotlova na pelete, zaklopka dimnih plinova “m” mora biti otvorena.

slika 11 - Zaklopka dimnih plinova

Model 3 4 5 6 7
Nazivni toplinski kapacitet kW 24,9 33,4 41 48 55
Nazivna termi ka snaga kW 22 30 36 42 48
Parametar u02 2 5 3 4 5
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3.6 Postavljanje kompleta sigurnosnog termostata (u dodatnoj opremi) samo uz
14-polnu plo u sa spojnicama 
Dostupan je, na zahtjev, komplet “sigurnosnog termostata” umjesto “Sigurnosne
cijevne vijuge” koji se koristi uz kotao na pelete.
Za postavljanje se pridržavajte uputa u nastavku.
• Skinite poklopac kotla.
• Pri vrstite montažni nosa  i termostat kako je prikazano u fig. 12.
• Umetnite temperaturnu sondu u odgovaraju i otvor.
• Spojite fastone s termostatom.

slika 12
• Stavite na mjesto poklopac kotla i provucite kabel kroz otvor kako je prikazano u

fig. 13.
• Spojite kabel na spojnice 13 i 14 plo e unutar plamenika.

slika 13
3.7 Prilagodba s dvostrukim vratima
Skinite rešetku “B” koju ete koristiti svaki put kada kotao radi na drva ili ugljen.

slika 14 - 
Skinite vijak “C” i pri vrstite lim “D” pomo u vijaka “E” isporu enih u kompletu.
Skinite most sa spojnica 13 i 14 plo e sa spojnicama unutar plamenika i spojite kabel
prekida a do istih. Spojite drugi kraj kabela s kontaktima common i 2 koji se nalaze na
prekida u.

slika 15 - 
Pri vrstite navojne šipke “F” poštuju i dimenzije navedene u fig. 16.

slika 16 - 
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Prikva ite vrata “G” tako da utaknete osovine “H”. Stegnite vrata tako zavijete ru no
kolo “P” i umetnete podložnu plo icu “R”.

slika 17 - 
4. SERVISIRANJE I ODRŽAVANJE
Sve postupke reguliranja, puštanja u rad i postupke povremene provjere koji su opisani
u daljnjem tekstu mora izvršavati isklju ivo kvalificirano stru no osoblje (koje ima profe-
sionalne tehni ke uvjete predvi ene važe om normativom).
FERROLI se odri e svake odgovornosti za štete prouzro ene osobama i/ili stvarima, a
koje su uvjetovana nepravilnim rukovanjem ure ajem od strane nekvalificiranih i neov-
laštenih osoba.
4.1 Reguliranja
Reguliranje sekundarnog zraka
Prilikom puštanja u rad potrebno je provjeriti baždarenje ure aja za reguliranje sekun-
darnog zraka.
Regulirajte vijak za podešavanje vratašca za dovod zraka tako da s pritvorenim vratašci-
ma prolaz zraka bude otprilike 1 - 2 mm maksimum. Dok je kotao hladan, stavite termo-
stat za regulaciju na 60°. Prika ite lanac za odgovaraju e oko na vratašcima za dovod
vode, podešavaju i dužinu tako da prolaz zraka "L" (fig. 2) bude otprilike 15 mm za "koks
III" i 2 mm za "drva".
4.2 Puštanje u rad

B
Provjere koje je potrebno izvršiti prilikom prvog paljenja i nakon svakog po-
stupka održavanja koji zahtijeva iskop avanje iz sustava ili intervenciju na si-
gurnosnim napravama ili dijelovima kotla.

Prije paljenja kotla
• Otvorite eventualne zaporne ventile izme u kotla i sustava.
• Provjerite ispravnost servisnog punjenja ekspanzijske posude
• Napunite hidrauli ki sustav i osigurajte potpuno pražnjenje zraka iz kotla i sustava.
• Provjerite ima li istjecanja vode u sustavu, na spojevima ili u kotlu.
• Provjerite je li elektri na instalacija ispravno spojena i je li uzemljenje funkcionalno
• Provjerite nalaze li se u neposrednoj blizini kotla zapaljive teku ine ili materijali

Provjere tijekom rada
• Uklju ite ure aj onako kako je opisano u sez. 2.3.
• Provjerite nepropusnost instalacija vode.
• Provjerite u inkovitost dimnjaka i cijevi zraka-dimnih plinova tijekom rada kotla.
• Provjerite kruži li ispravno izme u kotla i sustava.
• Provjerite nepropusnost vrata za punjenje drva i komore izgaranja.
• Provjerite izgaranje i ispravno baždarenje ure aja za reguliranje sekundarnog

zraka.

4.3 Održavanje
Upozorenja

B
 - Prije svakog održavanja neophodno je prekinuti napajanje kotlu te pri ekati
da bude na temperaturi okoline.
 - Nikada nemojte ispuštati vodu iz sustava, pa ni djelomi no, ako to nije krajnje
neophodno.
 - Nemojte istiti kotao i/ili njegove dijelove lako zapaljivim tvarima (npr. benzi-
nom, alkoholom, itd.).
 - Nemojte ostavljati spremnike sa zapaljivim tvarima u prostoriji gdje je posta-
vljen kotao.
 - Nemojte istiti toplinsku centralu dok kotao radi.
 - Za iš enje koristite etke i usisa e; ako koristite krpe osigurajte se da ne
ostanu unutar kotla.
- Ako je pepeo još topao stavite zaštitne rukavice.
- Stavite pepeo u nezapaljivi spremnik s poklopcem.

Na kraju svakog razdoblja rada, ili povremeno, o istite pomno kotao i, ako je potrebno,
tako er i dimnjak. Za iš enje kotla dovoljno je otvoriti oba vrata od lijevanog željeza,
izvaditi rešetke na koje se stavlja ugljen i zatim, savitljivom metalnom etkom, o istiti
pomno komoru izgaranja i dimne prolaze. Uklonite zatim eventualnu a  koja se naku-

pila u kutiji za pepeo. Provjerite i da su cijevi za odvod proizvoda izgaranja te dimnjak
isti i potpuno nepropusni.

Povremene provjere
Kako bi održali s vremenom ispravan rad ure aja, potrebno je da kvalificirano stru no
osoblje izvrši godišnji pregled sa sljede im provjerama:
• Kontrolirati i, ako je potrebno, o istiti kotao i dimne prolaza kao što je navedeno u

prethodnom stavku.
• Provjerite stanje lima plamenika.
• Provjerite nepropusnost vrata za punjenje i prostora za pepeo; ako je potrebno, za-

mijenite brtvu.
• Upravlja ke i sigurnosne naprave moraju ispravno raditi.
• Krug izbacivanja dimnih plinova mora biti savršeno u inkovit.
• Cijevi i završetak za dimne plinove moraju biti bez prepreka i ne smiju puštati
• Tlak vode pri hladnom sustavu treba biti od otprilike 1 bar; ukoliko nije tako vratite

ga na tu vrijednost.
• Cirkulacijska crpka ne smije biti blokirana.
• Ekspanzijska posuda treba biti puna.
• Eventualni plamenik na pelete (s kompletom u dodatnoj opremi) trebate provjeriti u

skladu s uputama isporu enih uz plamenik.

5. TEHNI KE KARAKTERISTIKE I PODACI

slika 18 - Dimenzije i priklju ci

a1 Polazni vod sustava -  1”1/2
a2 Povrat iz sustava -  1”1/2
a3 Ispust iz sustava -  1/2”
a4 Dimnjak
a5 - a6 Priklju ci sigurnosnih cijevnih vijuga
a7 Priklju ak omota a sigurnosnih cijevnih vijuga
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SFL 3 510
150SFL 4 620

SFL 5 730
SFL 6 840

180
SFL 7 950
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5.1 Tablica tehni kih podataka
U desnom stupcu navedena je kratica koja je korištena na tablici s tehni kim podacima

5.2 Dijagrami
Gubitak tlaka

slika 19 - Gubitak tlaka

Podatak Jedinica SFL 3 SFL 4 SFL 5 SFL 6 SFL 7
Toplinska snaga drva kW 19 27 36 43 50 (P)
Toplinska snaga ugljena kW 22,5 32,5 42,5 52,5 62,5 (P)
Toplinska snaga peleta kW 22 30 36 42 48 (P)
U inkovitost drva % 77 78 78 78 78,5
U inkovitost ugljena % 79 79,5 80 80,5 81
U inkovitost peleta % 88,48 88,66 88,7 89,02 89,3
Radni tlak – maks. bar 4 4 4 4 4
Sadržaj vode l 26 30 34 38 42

Obujam komore dm3 48 68 88 108 128

Dimenzije otvora za punjenje drvima/ugljenom mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Raspon reguliranja temperature drva/ugljena °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Temperatura grijanja - maks. drva/ugljen °C 95 95 95 95 95
Postavljanje preporu ene temperature °C >60 >60 >60 >60 >60
Najmanja temperatura povrata kotla °C 50 50 50 50 50

Uvjeti dovoda vode 
za hla enje sigurnosnih cijevnih vijuga

Minimalni tlak - bara 2,0 2,0 2,0 2,0 2,0
Minimalni protok - l/min 10 10 10 10 10

Maksimalna temperatura - °C 25 25 25 25 25

Trajanje jednog punjenja drvima h  2,5  2,5  2,5  2,5  2,5

Trajanje jednog punjenja ugljenom h  4,5  4,5  4,5  4,5  4,5
Minimalno provjetravanje dimnjaka s drvima Pa 12 14 16 18 20
Minimalno provjetravanje dimnjaka s ugljenom Pa 8 10 15 20 25
Minimalno provjetravanje dimnjaka s peletima Pa 23 25 28 30 32
Klasa djelotvornosti EN 303-5 - DRVA 3 3 3 3 3
Klasa djelotvornosti EN 303-5 - PELETI 5 5 5 5 5
Klasa emisija EN 303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
Težina na prazno kg 193 241 289 337 385
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Stavka Simbol Jedinica
EEI A+
Pn kW 19
IEE 100

% 68

MODELA:  SFL 3 (WOOD)

Stavka Simbol Jedinica
EEI A+
Pn kW 27
IEE 101

% 69

MODELA:  SFL 4 (WOOD)

Stavka Simbol Jedinica
EEI A+
Pn kW 36
IEE 102

% 69

MODELA:  SFL 5 (WOOD)

Stavka Simbol Jedinica
EEI A+
Pn kW 43
IEE 104

% 71

MODELA:  SFL 6 (WOOD)

Stavka Simbol Jedinica
EEI A+
Pn kW 50
IEE 105

% 72

MODELA:  SFL 7 (WOOD)
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Stavka Simbol Jedinica
EEI C
Pn kW 23
IEE 78

% 78

MODELA:  SFL 3 (COKE)

Stavka Simbol Jedinica
EEI C
Pn kW 33
IEE 77

% 77

MODELA:  SFL 4 (COKE)

Stavka Simbol Jedinica
EEI C
Pn kW 43
IEE 76

% 76

MODELA:  SFL 5 (COKE)

Stavka Simbol Jedinica
EEI C
Pn kW 53
IEE 76

% 76

MODELA:  SFL 6 (COKE)

Stavka Simbol Jedinica
EEI C
Pn kW 63
IEE 76

% 76

MODELA:  SFL 7 (COKE)
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1. AVERTISMENTE GENERALE
• Citi i cu aten ie i respecta i cu stricte e avertiz rile din acest manual de instruc iuni.
• Dup  instalarea centralei, informa i utilizatorul despre func ionarea sa i preda i-i

acest manual, care constituie parte integrant  i important  a produsului i care tre-
buie p strat cu grij  pentru orice consultare ulterioar .

• Instalarea i opera iunile de între inere trebuie efectuate respectând normele în vi-
goare, în conformitate cu instruc iunile produc torului, i trebuie s  fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzis  orice interven ie asupra organelor de
reglare sigilate.

• O instalare gre it  sau între inerea în condi ii necorespunz toare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclus  orice responsabilitate din par-
tea produc torului pentru pagubele cauzate de gre eli în instalare i în utilizare, i,
în general, pentru nerespectarea instruc iunilor.

• Înainte de efectuarea oric rei opera ii de cur are sau de între inere, deconecta i
aparatul de la re eaua de alimentare cu ajutorul întrerup torului instala iei i/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunz toare de blocare.

• În caz de defec iune i/sau de func ionare defectuoas  a aparatului, dezactiva i-l,
evitând orice încercare de reparare sau de interven ie direct . Adresa i-v  exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-înlocuire a produselor va tre-
bui efectuat  numai de c tre personalul calificat profesional, utilizându-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor men ionate mai sus poate compro-
mite siguran a aparatului.

• Acest aparat va trebui s  fie destinat numai utiliz rii pentru care a fost proiectat în
mod expres. Orice alt  utilizare este considerat  necorespunz toare i, prin urmare,
periculoas .

• Materialele de ambalaj nu trebuie l sate la îndemâna copiilor, întrucât constituie o
poten ial  surs  de pericol.

• Acest aparat nu este destinat utiliz rii de c tre persoane (inclusiv copii) cu capacit i
fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experien  i de cuno tin e, cu
excep ia cazului în care sunt supravegheate ori au fost instruite în prealabil în
leg tur  cu folosirea acestuia, de c tre o persoan  r spunz toare pentru siguran a
lor.

• Eliminarea aparatului i a accesoriilor sale trebuie s  se efectueze în mod adecvat,
în conformitate cu reglement rile în vigoare.

• Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificat  a produsului. În aceast
reprezentare pot exista mici i nesemnificative diferen e fat  de produsul furnizat.

2. INSTRUC IUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
SFL este o nou  central  din font  pentru înc lzire, care func ioneaz  cu combustibili
solizi (c rbune i lemn) sau cu pele i (cu kit op ional). Corpul centralei este alc tuit din
elemente asamblate cu nipluri, profilul elementelor a fost proiectat cu aten ie, iar repar-
tizarea optim  a nervurilor permite ob inerea unei eficien e termice ridicate, a unul ran-
dament ridicat i realizarea unei economii de energie considerabile. Camera de ardere
a fost proiectat  în mod specific pentru a se putea alimenta cu buc i de lemn de dimen-
siuni mari; înc rcarea se face prin u a de sus, care are dimensiuni mari. Camera de ar-
dere este imersat  în totalitate, ceea ce asigur  o lung  durat  de func ionare i un
randament ridicat.
2.2 Panoul de comand

fig. 1 - Panou
5 Termometru
6 Regulator termostatic de tiraj

2.3 Pornirea i oprirea
Combustibilul
Centrala trebuie s  func ioneze cu c rbune sau cu lemne în stare natural , netratate. Se pot utiliza
i combustibili presa i i brichete, cu condi ia s  fie f cute în totalitate din lemn. Cu kitul de tran-

sformare op ional adecvat, pe central  se poate aplica un arz tor pe pele i. Consulta i instruc iunile
furnizate împreun  cu arz torul pentru opera iunile de aprindere, stingere i între inere.

B
Arderea de eurilor, a plasticului sau a lichidelor poate duce la producerea de gaze de
ardere toxice, existând riscul de otr vire, moarte sau explozie.

• Utiliza i numai combustibilii indica i.
• Dac  exist  pericol de explozie, incendiu, gaze arse sau emana ii, întrerupe i func ionarea

centralei.
• Centrala trebuie utilizat  numai de persoane adulte care cunosc instruc iunile i modul de

func ionare al acesteia.
• Utilizatorul are voie doar s  pun  în func iune centrala, s  regleze temperatura, s  opreasc

centrala i s  o cure e.
• Nu l sa i copiii s  se apropie de centrala în func iune, dac  nu sunt supraveghea i.
• Nu aprinde i lichide i nu le utiliza i pentru a îmbun t i presta iile centralei.
• Cur a i suprafa a centralei numai cu agen i neinflamabili.
• Nu pune i obiecte inflamabile pe central  sau în apropierea sa.
• Nu depozita i materiale inflamabile în înc perea în care e instalat  centrala (de ex. lemn, hâr-

tie, petrol, motorin ).

Lemnul este un combustibil foarte eterogen ca esen , grad de umiditate, form  i dimensiuni.
Randamentul termic al centralei e influen at de tipul de lemn utilizat i de gradul s u de umiditate,
precum i de modul de înc rcare i de dimensiunile buc ilor de combustibil. Lemnul de calitate
optim  este cel de stejar, frasin, fag, ar ar i pomi fructiferi, cu excep ia cire ului, de calitate medie
sunt castanul i mesteac nul, de calitate suficient  sunt teiul, plopul i salcia. Lemnul de r inoase
este, în general, un combustibil mediocru. Puterea calorific  se reduce o dat  cu cre terea gra-
dului de umiditate al lemnului. Folosirea combustibililor umezi duce la pierderi de randament. Uti-
liza i lemne t iate, uscate la aer i în stare natural  (p strate timp de 2 ani, cu o umiditate maxim
de 20%).
Aprinderea  centralei (func ionare pe lemn sau cocs)
• Deschide i u a inferioar  i scoate i  eventuala cenu  aflat  în camera de ardere. Închide i

u a inferioar .
• Pozi iona i butonul regulatorului termostatic  6 pe valoarea de temperatur  dorit .
• Deschide i u a superioar . Pune i pe gr tarul  arz tor pu in  hârtie i surcele uscate.
• Aprinde i combustibilul i ad uga i câteva buc i  de lemn de dimensiuni pu in mai mari.
• Închide i u a i a tepta i s  se formeze primul  pat de jar.
• Deschide i încet u a superioar .
• Distribui i uniform jarul pe placa arz torului,  cu ajutorul unui v trai.
• Dup  ce s-a format patul de jar pe piatra principal , se poate trece la înc rcarea lemnului sau

a c rbunelui cocs, în buc i de dimensiuni mici i mijlocii.

B
- Buc ile prea lungi nu cad în mod regulat, producând goluri în magazia de lemne, ceea
ce duce la formarea unor zone de lemn nears.
- Buc ile prea scurte fac ca trecerea aerului s  fie neregulat ,  ceea ce duce la sc de-
rea puterii i a randamentului.
- Deschide i u a superioar  încet, pentru a evita  curentul i formarea fumului.
- În timpul func ion rii este absolut interzis s  se deschid   u a inferioar .
- În faza de înc rcare evita i s  ine i deschis  u a  superioar  prea mult timp.
- În cazul func ion rii cu presta ii reduse, se pot  forma gaze distilate cu temperatur
joas  care, dac  sunt respirate,  pot produce intoxicarea cu fum.
- Dac  se vede un fum gros, ine i-v  respira ia.
- Ave i grij  ca înc perea în care e instalat  centrala s  fie bine aerisit .
- Cur a i centrala i c ile de evacuare a gazelor conform instruc iunilor.

Stingerea centralei
Pentru a stinge centrala, l sa i s  ard  tot combustibilul.
Stingerea pe perioade scurte
Pe perioade scurte de stingere, dup  terminarea combustibilului i r cirea centralei:
• Cur a i suprafe ele de sprijin ale u ii de înc rcare i ale compartimentului de înc rcare.
• Înl tura i cenu a i cur a i camera de ardere.
• Închide i u a compartimentului pentru cenu  i u a de înc rcare.

Oprirea pe perioade lungi
Pentru a opri centrala pe perioade lungi (de ex. la terminarea sezonului rece), cur a i cu grij  cen-
trala pentru a evita coroziunea.

B
Pe perioada întreruperilor de lung  durat  în timpul iernii, pentru a evita defec iunile cau-
zate de înghe , se recomand  s  evacua i toat  apa din central , sau s  introduce i an-
tigelul corespunz tor în instala ie, conform recomand rilor din sez. 3.3.

2.4 Regl rile
M suri de precau ie
Pentru a evita formarea condensului în camera de ardere,  se recomand  s  pozi iona i
butonul de reglare la 60°C; cel mai bine  ar fi s -l pozi iona i la 80°C i s  regla i tempe-
ratura apei  de înc lzire cu ajutorul vanei de amestecare.
Singurele opera iuni manuale necesare sunt:
- Cur area periodic  a  focarului prin gr tarul anterior i evacuarea  reziduurilor din

cenu ar, deschizând u a inferioar .
- Înc rcarea periodic  a focarului cu cocs prin u i a superioar .

Reglarea presiunii din instala ie
Este necesar s  se controleze periodic ca instala ia s  fie plin  cu ap . Aceste controale
se fac la rece, verificând vasele de expansiune, care, dac  sunt de tip deschis, trebuie
s  aib  apa la nivelul ini ial, iar dac  sunt de tipul închis trebuie s  aib  o presiune de
pre-înc rcare egal  cu cea de pornire.
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3. INSTALAREA
3.1 Dispozi ii generale
INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUAT  NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT I CU CALIFICARE RECUNOSCUT , RESPECTÂNDU-SE TOATE IN-
STRUC IUNILE MEN IONATE ÎN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZI IILE
LEGALE ÎN VIGOARE, CERIN ELE NORMELOR NA IONALE I LOCALE I CON-
FORM REGULILOR DE BUN  FUNC IONARE TEHNIC .
3.2 Locul de instalare
Centrala trebuie instalat  într-o înc pere adecvat , cu deschideri de aerisire spre exte-
rior, conform prevederilor normelor în vigoare. Dac  în aceea i înc pere se afl  mai mul-
te arz toare sau aspiratoare care pot func iona împreun , deschiderile de aerisire
trebuie s  fie dimensionate pentru func ionarea simultan  a tuturor aparatelor. În locul
de instalare nu trebuie s  se afle obiecte sau materiale inflamabile, gaze corozive, pul-
beri sau substan e volatile care pot fi aspirate de ventilator. Înc perea trebuie s  fie
uscat  i s  nu fie expus  ploii, z pezii sau înghe ului.

A
În jurul aparatului trebuie asigurat spa iul necesar pentru demontarea carcasei
i pentru desf urarea activit ilor normale de între inere. Asigura i-v , mai

ales, ca în partea frontal  a centralei s  existe suficient spa iu pentru a permite
înc rcarea combustibilului.

Pentru instalare, proceda i dup  cum urmeaz :
1. Scoate i centrala din ambalaj.
2. Monta i regulatorul termostatic "H"fig. 2.
3. Racorda i turul i returul centralei la instala ia de înc lzire.
4. Regla i urubul de reglare al u i ei pentru priza de aer astfel încât, când u i a este

sprijinit , s  r mân  în orice caz o trecere pentru aer de circa 1 - 2 mm maxim. Cu
centrala rece, pozi iona i termostatul de reglare la 60°. Ag a i lan ul "C" de ochiul
corespunz tor "D" al u i ei prizei de aer, reglându-i lungimea astfel încât trecerea
pentru aer "L" (fig. 2) s  fie de circa 15 mm pentru "cocs III" i 2 mm pentru "lemn".

fig. 2 - Instalarea

3.3 Racordurile hidraulice
Puterea termic  a aparatului trebuie stabilit  în prealabil cu un calcul al necesarului de
c ldur  al cl dirii, conform normelor în vigoare. Instala ia trebuie s  fie echipat  cu toate
componentele necesare pentru o func ionare corect  i regulat . În special, monta i toa-
te dispozitivele de protec ie i de siguran  prev zute de normele în vigoare. Acestea tre-
buie instalate pe conducta de tur a circuitului de ap  cald , la o distan  nu mai mare de
0,5 metri, f r  a interpune organe de blocare. Aparatul nu este furnizat cu vas de expan-
siune, prin urmare, racordarea acestuia trebuie s  fie efectuat  de instalator.
La cerere, este disponibil  o supap  de siguran  adecvat  pentru utilizarea pe acest
aparat.

B
Orificiul de evacuare al supapei de siguran  trebuie s  fie racordat la o pâlnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos în caz de su-
prapresiune în circuitul de înc lzire. În caz contrar, dac  supapa de evacuare
intervine, inundând înc perea, produc torul centralei nu va putea fi considerat
r spunz tor.
Nu utiliza i evile instala iilor hidraulice ca împ mântare pentru aparatele
electrice.

Înainte de instalare, efectua i o sp lare corect  a tuturor evilor instala iei, pentru a înde-
p rta reziduurile sau impurit ile care ar putea compromite buna func ionare a apara-
tului.
Efectua i racordurile în punctele corespunz toare, conform desenului din cap. 5 i sim-
bolurilor de pe aparat.
Caracteristicile  apei din instala ie
Dac  apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F  = 10 ppm CaCO3), se recomand  uti-
lizarea apei tratate corespunz tor,  pentru a evita posibilele incrusta ii în central . Trata-
rea  nu trebuie s  reduc  duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88  pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil  s  se trateze apa utiliza-
t  în cazul instala iilor foarte  mari sau în cazul în care în instala ie se introduce frecvent
ap  pentru completare.
Sistem antiînghe , lichide antigel, aditivi i inhibitori.
Dac  e necesar, este permis  utilizarea de lichide antigel, aditivi i inbitori, numai dac
produc torul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofer  o garan ie care s  asigure c  pro-
dusele sale sunt corespunz toare i nu provoac  defectarea schimb torului de c ldur
al centralei sau a altor componente i/sau materiale din central  i din instala ie. Este
interzis  utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor i a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecva i pentru utilizarea în instala iile termice i care nu sunt compatibili cu materialele
din central  i din instala ie.
Racordarea serpentinei de siguran
Împreun  cu centrala este posibil s  primi i i un schimb tor de c ldur  (op ional) de si-
guran  extern (circuitul de r cire).
În rile în care se aplic  norma EN 303-5, centrala trebuie s  dispun  de o instala ie
care s  permit  o evacuare sigur  a c ldurii în exces, f r  energie suplimentar . În acest
mod temperatura maxim  a apei din central  nu va dep i 100°C (protec ie împotriva su-
praînc lzirii).
Presiunea minim  de alimentare a apei de r cire trebuie s  fie de 2,0 bar. Trebuie s  fie
disponibil un debit de cel pu in 10 l/min.
• Scoate i flan a “A”, situat  în partea posterioar  a centralei.
• Monta i serpentina “N”, fixând-o cu cele 4 buloane.
• Monta i supapa de siguran  “P” pe ie irea serpentinei “N”, respectând sensul in-

dicat de s geat . Introduce i sonda “Q” a supapei în loca ul corespunz tor “G”.
Racorda i orificiul de intrare a apei direct la serpentina de siguran . Racorda i
ie irea la supap .

fig. 3 - Racordarea schimb torului termic de siguran

A
În cazul utiliz rii numai cu pele i (cu arz toare FERROLI“SUN P7” - “SUN
P12”), ca alternativ  la serpentina de siguran  se poate folosi “Kitul cu termo-
stat de siguran ” cod 033001X0.

3.4 Racordarea la horn
Aparatul trebuie s  fie racordat la un horn proiectat i construit conform normelor în vi-
goare. Conducta dintre central  i horn trebuie s  fie din material adecvat scopului, adic
rezistent la temperatur  i la coroziune. Se recomand  s  ave i grij  de etan area pun-
ctelor de îmbinare i s  izola i termic întreaga conduct  dintre central  i horn, pentru a
evita formarea condensului.
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3.5 Transformarea pentru utilizarea cu arz tor cu pele i
E disponibil un kit op ional pentru utilizarea cu un arz tor pe pele i.
Pentru instalare consulta i instruc iunile din kit.
Instruc iuni de montare a arz torului cu pele i SUN P7 - P12 în centrala SFL
Introduce i sonda de temperatur  “C” în orificiul corespunz tor, având grij  s  trece i ca-
blul “E” prin orificiul din capacul centralei.

Tabel. 1 - Combina ia Central /Arz tor

fig. 4
Scoate i tifturile “D” i scoate i u a inferioar  “H” (fig. 5)

fig. 5

Monta i noua u  inferioar  “H” i introduce i tifturile “D” (fig. 6).
Scoate i gr tarul “B”.

fig. 6
Fixa i ajutajul “L” cu uruburile “M” i arz torul cu piuli a “N”. Conecta i cablul “E” la bor-
nele 11 i 12, iar cablul “T” la senzorul “V”. Fixa i capacul “P” de corpul arz torului cu
uruburile “R” i fixa i elementul “S” de arz tor.

fig. 7

Model central SFL 3 SFL 4 SFL 5 SFL 6 SFL 7
Model arz tor SUN P7 SUN P12
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Introduce i tubul de alimentare motorizat “Y” în rezervorul de depozitare a pele ilor “X” i
efectua i conectarea urub melc-arz tor astfel încât tubul flexibil “W” s  nu sufere defor-
m ri i/sau îndoituri. Trebuie s  se respecte cota indicat  în fig. 9.
Regla i arz torul a a cum se arat  în respectivul manual de instruc iuni, în special seta i
parametrul u02 de pe unitatea de control a arz torului a a cum se arat  în tabel.

fig. 8

fig. 9

fig. 10
Sibar
Când centrala funcioneaz  pe pelei, sibarul “m” trebuie s  fie deschis.

fig. 11 - Sibar

Model 3 4 5 6 7
Debit termic nominal kW 24.9 33.4 41 48 55
Putere termic  nominal kW 22 30 36 42 48
Parametru u02 2 5 3 4 5
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3.6 Instalarea Kitul cu termostat de siguran  (op ional) numai cu panou de borne
cu 14 poli
Este disponibil, la cerere, un kit “termostat de siguran ” ca alternativ  la “Serpentina
de siguran ”, care poate fi folosit când centrala func ioneaz  cu pele i.
Pentru instalare urma i instruc iunile de mai jos.
• Scoate i capacul centralei.
• Fixa i cadrul i termostatul a a cum se arat  în fig. 12.
• Introduce i sonda de temperatur  în orificiul respectiv.
• Conecta i terminalul Faston la termostat.

fig. 12
• Pune i capacul centralei i face i s  ias  cablul din orificiu a a cum se arat  în

fig. 13.
• Conecta i cablul la bornele 13 i 14 ale panoului de borne din interiorul arz torului.

fig. 13

3.7 Transformarea cu u  dubl
Scoate i gr tarul “B” care va fi utilizat ori de câte ori centrala va func iona cu lemn sau
c rbune.

fig. 14 - 
Scoate i urubul “C” i fixa i placa “D” cu ajutorul uruburilor “E” furnizate în kit.
Scoate i puntea de pe bornele 13 i 14 de pe panoul de borne din interiorul arz torului
i conecta i cablul întrerup torului u ii la acestea. Conecta i cealalt  extremitate a ca-

blului la contactele common i 2 situate pe întrerup tor.

fig. 15 - 
Fixa i tiran ii “F” respectând cotele indicate în fig. 16.

fig. 16 - 
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Fixa i u a “G” introducând pivo ii “H”. Strânge i u a în urubând butonul “P” i inter-
punând rondela “R”.

fig. 17 - 
4. EXPLOATAREA I ÎNTRE INEREA
Toate opera iile de reglare, punere în func iune i control periodic descrise în continuare pot fi efec-
tuate numai de Personal Calificat i cu calificare atestat  (în posesia cerin elor tehnice profesio-
nale prev zute de normele în vigoare).
FERROLI î i declin  orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor i/sau persoanelor
ca urmare a interven iilor efectuate asupra aparatului de persoane necalificate i neautorizate.
4.1 Regl rile
Reglarea aerului secundar
În faza de punere în func iune trebuie s  se efectueze calibrarea dispozitivului de reglare a aerului
secundar.
Regla i urubul de reglare al u i ei pentru priza de aer astfel încât, când u i a este sprijinit , s
r mân  în orice caz o trecere pentru aer de circa 1 - 2 mm maxim. Cu centrala rece, pozi iona i
termostatul de reglare la 60°. Ag a i lan ul de ochiul corespunz tor al u i ei prizei de aer, reglân-
du-i lungimea astfel încât trecerea pentru aer "L" (fig. 2) s  fie de 15 mm pentru "cocs III" i 2 mm
pentru "lemn".
4.2 Punerea în func iune

B
Verific ri care trebuie efectuate la prima aprindere i dup  toate opera iile de între inere
care au impus deconectarea de la instala ii sau o interven ie la dispozitivele de siguran
sau la p r i ale centralei.

Înainte de pornirea centralei
• Deschide i eventualele supape de blocare între central  i instala ii.
• Verifica i preînc rcarea corect  a vasului de expansiune
• Umple i instala ia hidraulic  i efectua i o evacuare complet  a aerului din central  i din in-

stala ie.
• Verifica i s  nu existe pierderi de ap  în instala ie, la racorduri sau în central .
• Verifica i racordarea corect  a instala iei electrice i buna func ionare a instala iei de îm-

p mântare.
• Verifica i ca în imediata apropiere a centralei s  nu existe lichide sau materiale inflamabile.

Verific ri în timpul func ion rii
• Porni i aparatul a a cum se arat  în sez. 2.3.
• Verifica i etan eitatea instala iilor de ap .
• Controla i eficien a co ului de fum i a conductelor aer-gaze arse în timpul func ion rii cen-

tralei.
• Controla i ca circula ia apei, între central  i instala ii, s  se desf oare corect.
• Verifica i etan eitatea u ii de înc rcare a lemnelor i a camerei de ardere.
• Verifica i arderea i calibrarea corect  a dispozitivului de reglare a aerului secundar.

4.3 Între inerea
M suri de precau ie

B
 - Înainte de a efectua orice opera ie de între inere trebuie s  întrerupe i alimentarea cu
electricitate a centralei i s  a tepta i ca aceasta s  ajung  la temperatura camerei.
 - Nu evacua i niciodat  apa din instala ie, nici chiar par ial, decât din motive foarte înte-
meiate.
 - Nu cur a i centrala i/sau p r ile sale cu substan e u or inflamabile (de ex. benzin ,
alcool etc.).
 - Nu l sa i recipiente de substan e inflamabile în înc perea în care e instalat  centrala.
 - Nu efectua i cur area centralei termice când aceasta este în func iune.
 - Pentru a o cur a, folosi i perii i aspiratoare; dac  se folosesc cârpe, ave i grij  s  nu
fie l sate în interiorul centralei.
- Dac  cenu a înc  mai este cald , pune i-v  m nu i de protec ie.
- Transfera i cenu a într-un recipient neinflamabil, cu capac.

La terminarea fiec rui sezon de func ionare, cur a i cu grij  centrala i, dac  e nevoie, co ul. Pen-
tru a cur a centrala e suficient s  deschide i ambele u i din font , s  scoate i gr tarele-suport
pentru c rbune i apoi, cu o perie cilindric  flexibil , s  cur a i cu grij  camera de ardere i diver-
sele c i pentru gazele arse. Cur a i apoi eventuala funingine depus  în cenu ar. Controla i con-
ductele de evacuare a produselor de ardere, pentru a v  asigura c  sunt curate i perfect etan e.

Controlul periodic
Pentru a men ine în timp corecta func ionare a aparatului, este necesar s  solicita i per-
sonalului calificat un control anual care s  prevad  urm toarele verific ri:
• Controla i i, dac  este necesar, cur a i centrala i c ile pentru gaze arse, a a cum

se arat  în paragraful precedent.
• Verifica i starea pl cilor arz toarelor.
• Verifica i etan eitatea u ii de înc rcare i a compartimentului pentru cenu ; dac

este nevoie, înlocui i garnitura.
• Dispozitivele de control i de siguran  trebuie s  func ioneze corect.
• Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie s  fie perfect eficient.
• Conductele i terminalul gaze arse nu trebuie s  fie blocate i nu trebuie s  prezinte

pierderi.
• Presiunea apei din instala ia rece trebuie s  fie de aproximativ 1 bar; în caz contrar,

aduce i-o din nou la aceast  valoare.
• Pompa de circula ie nu trebuie s  fie blocat .
• Vasul de expansiune trebuie s  fie înc rcat.
• Eventualul arz tor de pele i (cu kit op ional) trebuie s  fie verificat conform in-

struc iunilor furnizate împreun  cu arz torul.

5. CARACTERISTICI I DATE TEHNICE

fig. 18 - Dimensiuni i racorduri

a1 Tur instala ie -  1 ”1/2
a2 Retur instala ie -  1 ”1/2
a3 Evacuare instala ie -  1/2”
a4 Horn
a5 - a6 Racorduri serpentin  de siguran
a7 Racord teac  serpentin  de siguran
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5.1 Tabel cu datele tehnice
În coloana din dreapta este indicat  abrevierea utilizat  pe pl cu a cu datele tehnice.

5.2 Diagrame
Pierdere de sarcin

fig. 19 - Pierdere de sarcin

Dat Unitate SFL 3 SFL 4 SFL 5 SFL 6 SFL 7
Putere termic  lemne kW 19 27 36 43 50 (P)
Putere termic  c rbuni kW 22.5 32.5 42.5 52.5 62.5 (P)
Putere termic  pele i kW 22 30 36 42 48 (P)
Randament lemne % 77 78 78 78 78.5
Randament c rbuni % 79 79.5 80 80.5 81
Randament pele i % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
Presiune max. func ionare bar 4 4 4 4 4
Con inut ap L. 26 30 34 38 42

Volum camer dm3 48 68 88 108 128

Dimensiuni deschidere de înc rcare lemne/c rbuni mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Interval de reglare temperatur  lemne/c rbuni °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Temperatur  max. înc lzire lemne/c rbuni °C 95 95 95 95 95
Setare temperatur  recomandat °C >60 >60 >60 >60 >60
Temperatur  minim  retur central °C 50 50 50 50 50

Cerin e linie de alimentare ap  
de r cire serpentin  de siguran

Presiune minim  - bar 2.0 2.0 2.0 2.0 2.0
Debit minim - l/min 10 10 10 10 10

Temperatur  max. - °C 25 25 25 25 25

Durata unei înc rc turi de lemne h  2.5  2.5  2.5  2.5  2.5

Durata unei înc rc turi de c rbuni h  4.5  4.5  4.5  4.5  4.5
Tiraj minim la horn - Lemne Pa 12 14 16 18 20
Tiraj minim la horn - C rbuni Pa 8 10 15 20 25
Tiraj minim la horn - Pele i Pa 23 25 28 30 32
Clas  de eficien  EN303-5 - LEMNE 3 3 3 3 3
Clas  de eficien  EN303-5 - PELE I 5 5 5 5 5
Clas  de emisii EN303-5 - PELE I 5 5 5 5 5
Greutate în gol kg 193 241 289 337 385
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Marca: FERROLI
Parametru Simbol Unitate Valoare

IEE A+
Pn kW 19
IEE 100

% 68

MODEL:  SFL 3 (WOOD)

Marca: FERROLI
Parametru Simbol Unitate Valoare

IEE A+
Pn kW 27
IEE 101

% 69

MODEL:  SFL 4 (WOOD)

Marca: FERROLI
Parametru Simbol Unitate Valoare

IEE A+
Pn kW 36
IEE 102

% 69

MODEL:  SFL 5 (WOOD)

Marca: FERROLI
Parametru Simbol Unitate Valoare

IEE A+
Pn kW 43
IEE 104

% 71

MODEL:  SFL 6 (WOOD)

Marca: FERROLI
Parametru Simbol Unitate Valoare

IEE A+
Pn kW 50
IEE 105

% 72

MODEL:  SFL 7 (WOOD)
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Marca: FERROLI
Parametru Simbol Unitate Valoare

IEE C
Pn kW 23
IEE 78

% 78

MODEL:  SFL 3 (COKE)

Marca: FERROLI
Parametru Simbol Unitate Valoare

IEE C
Pn kW 33
IEE 77

% 77

MODEL:  SFL 4 (COKE)

Marca: FERROLI
Parametru Simbol Unitate Valoare

IEE C
Pn kW 43
IEE 76

% 76

MODEL:  SFL 5 (COKE)

Marca: FERROLI
Parametru Simbol Unitate Valoare

IEE C
Pn kW 53
IEE 76

% 76

MODEL:  SFL 6 (COKE)

Marca: FERROLI
Parametru Simbol Unitate Valoare

IEE C
Pn kW 63
IEE 76

% 76

MODEL:  SFL 7 (COKE)



IT LA MARCATURA  CERTIFICA CHE I PRODOTTI SODDISFANO I REQUISITI FONDAMENTALI 
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE. 

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ PUÒ ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE. 

THE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF 
THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE. 

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER. 

RO MARCAJUL  CERTIFIC  FAPTUL C  PRODUSELE ÎNDEPLINESC CERIN ELE DE BAZ  ALE 
DIRECTIVELOR RELEVANTE ÎN VIGOARE. 

DECLARA IA DE CONFORMITATE POATE FI SOLICITAT  DE LA PRODUC TOR. 

 

          
     . 

        . 





Fabbricato in Italia - Made in Italy - 

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a

37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.
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